
GAZZETTA UFFICIALE
DEL llEGNO D'ITALIA

ANNO 1877 ROMA - RERCOLEDI' 24 OTTOBRE NUX. 249
H

A SSO CIA Z I ON I. Trim.8eakne I NSER ZION I.
compresi i Readiconti offietali del Parlamento ROMA

. . . . . . L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, pei' ogni linea di colonna
PertuttoilRegno ,, 13 25 48 o spazio di linea.Giornale senza Rendiconti . • eOr u to i'l iteáo 1 AVVEÑTEÑzz. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia

. EREDI BOTTA: in Roma, viadei Lucchesi, n. 4; in Torino, via delle Orfane, n. 7.Estero aumento spese postali.- Un numeroseparato,m Roma, cent. 15; per tutto il
- Nelle provincie del Regno ed alFEstero agli Uffizi Postali.Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa11doppio. - Le associazioni decorrono

da11°delmese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterne.

PARTE -UFFICIALE

LEGrCrI E DECR.ETI

Il Rum. 4090 (Berie 2') della Raccolta e/)$oiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PRE GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 1518, o la tabella annoa-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Orosei, Irgoli, Loculi,

Galtelli e Onifai ond'essere costituiti sezione del Collegio
elettorale di Nuoro n. 367, separatamente da quella del Col-
legio stesso detta di Dorgali, cui furono sino ad ora uniti;
Noterandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

afari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Orosei, Irgoli, Loculi, Galtelli e
Onifai sono separati dalla sezione elettorale di Dorgali, e forme-
ranno una sezione distinta del Collegio elettorale di Nuoro con
sede in Orosei.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque r,petti a:

osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a S. Giacomo d'Entraque, addì 19 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. lvJL., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 12 e 26 agosto, 5, 12 e 23 set-

tembre 1877, fatte le nomine e disposizioni seguenti:
Navarini Orazio, prof. titolare delle classi inferiori nel R. ginna-

sio di Padova, ò, in seguito a sua domanda, per comprovata
informità ed età avanzata, collocato a riposo;

Ottone Giuseppe, prof. titolare in aspettativa, è collocato a riposo
per comprovata infermità che lo rende inabile a riassumere
il servizio;

Santoni cav. Milziade e Bruschetti conte Cesare, deputato al Par-
lamento Nazionale, nominati commissari della Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità

per la provincia di Macerata;
Rigoli cav. Amadio, nominato ispettore degli scavi e monumenti

annessi in Breno;
Angeli cav. Davide, id. id. id. id: di Cesena;
Varisco cav. Carlo, id. id. id. id. di Chiari;
Rubini Angelo, id. id. id. id. di Gaeta;

Biondi-Perelli cav. Carlo, id. id. id. id. diBoccadBan Casciano;
Fossati Andrea, id. id. id. id. di Salò;
Pieragnoli prof. Misael, id. id, id. id. di San Miniato;
Erra prof. Luigi, id. id. id. id. di Verolanuova;
Boni Ottimo Massimo, ispettore scolastico di Penne, promosso

dalla 46 allä 34 elasse, à trasferito all'ispettorato del circon-

datio di Castroreale;
Pavesio Giuseppe, id. id. di Cento, trasferito all'ispettorato di

Penne;
De Hippolytis Ermenegildo, ispettore scolastico di Vallo della,Lu-

cania, promosso dalla 8. alla 2. classe ;
Naldi Remigio del fu Raffaello, nominato R. commissario per il

governo e l'amministrazione della Fondažione Carmignani
Pellegrini a Montecarlo;

Canal nob. uff. cav. Ab. Pietro, prof, ordinario di letteratura la-

tina nella, R. Università di Padova, è, in seguito a sua do-

manda e per avanzata età, collocato a riposo;
Bianconi Cesare, vicesegretario di 26 classe nella segreteria della

R. Università di Bologna, id. id. id, id. id.;
Pitino Salvatore, è revocata la sua promozione a direttore di se-

greteria di 3. classe nelle RR. Università, restando nel pre -

cedente suo ufficio di economo di 2. classe;
Ardini Pietro, vicesegretario di 36 elasse nelle segreterie univer-

sitarie, nominato di 26 classe e destinato all'Univerettà di

Bologna;
Betrone cav, avv. Luigi, economo di la classe nella segreteria

della R. Università di Torino, col titolo e grado di segretario,
nominato, ivi, segretario della scuola d'applicazione degli in-
gegneri;

Tiratelli Antonio, segretario di la classe nelle segreterie universi-
tarie, nominato direttore di segreteria di 3'classe e destinato
all'Università di Palermo;
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Ruszante dott. Giovanni, id. id. id. id., id. economo di 16 úlasse,
id. id. di Torino, mantenuto per ogni efetto il titolo e grato
di segretario di le classe;

Pizzamiglio Giuseppe, economo di 2· classe id. id., id. segretario
di 16 classe, id. id. di Padova;

Lanzirini Àdolfo, segretario di 2' classe id. id., id. id. id id. id.,
id. id. di Roma;

Dalla Vedova cav. Giuseppe, prof. ordinario di geografia nella
R. Università di Roma, ò revocato il R.decreto 19marzo 1877,

- col quale veniva trasferito a quella di Padova;
-De Vecchi comm.mob. Ezio, maggiore generale,‡ osonerato dal-

Uníficio di presidente della Commissione italiana per la mi-
sura dei gradi in Enroph;

Mayo cav. Emerico, maggiore generale, direttore dell'Is%ititto
topografico militare, noihinato membro e presidente della
Commissione italida stddetta i

Silvestri cav. Orazio, già þrof. brd. di chimica nella R. Univer-
sità di Catania, ed ora prof. ord. Bello stesso insegnamento
nel R. Museo industriale di Torino, à richiamato alPufficio
di;prof.lord. nelPUniversità di Catania per Piusegnamento

.

della mineralogia e geologia;

Petiill Lorenzo, id. di Paduli,,id. diGir'gentil
Pranzataro Andrea, id. di Capua, nomiitato grindice al iribunale

di Terimo;
Carli Giovanni, iii. di Ariano,-id. di S. Angelo dei Lombardi;
Troisi Vincenzo, id. di Segni, id. di Avezzano;
Cerenza Raffaele, id. di Vietri-sul Mare, id. di Vallo Lucano;
Capone Oronzo, id. ili Bari, id. di Lucera;
MiuìLa Marico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Napoli, id. di Potenza;
brrone fasquale, id. id., id. di Lecce;
Bianco Francease Saverio, id. id., id. diAriano;
Capochiani Bartolomeo,.giudice del tribunale civile e correzionale

di Avezzano, tramatato in Lagonegro;
Sannia cav. Liiig, presidente id. di Bari, nominato consigliere

della Cette di appello di Catanzaro ;
Rossi G,ennaro, id. di Säla Consilina, id. id.;
Mazza Dulcini cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e correzionale di Balerno, applicato alla procura
generale presso la Corte di appello di Napoli per esercitarvi
le funzioni di sostituto procuratore generale, 'tramutata in
S. Angelo dei Lombardi, continuando nell'attuale applica-

Proto prof. teol. Giuseppe, prof. delle classi superiori nel Ginna-
siodiNuoro, è, dietro sua domanda per comprovata infermità,
collocato a riposo;

Botto Gaspero, prof. ord. di calcolo infinitesimale nella R. Uni.
versità di Pisa, id., id. id. id. id. ;

Rossi prof. Adamo, Frenfanelli conte Paolano, B,onazzi professore
Luigi, Ciani prof. Guglielmo, nominati commissari della
Commissione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'anti-
chità per la provincia di Perugia;

Pepere plof. Francesco, approvata la sua nomina a socio ordi-
nario residente delPiccademia di scienze niorali e polí¾lie
della Societh Reale di Napoli.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 16 settembre 1877:

Torella Raimondo, presidente del tribunale civile e correzionale
di Melfi, tramutato in Matera ;

Moscati Francesco, vicepresidente id. di S. Maria Capua Vetere,
nominato presidente del tribunale civile e correzionale di
Melfi;

Tommasi Leonardo, id. di Lucera, tramutato in Salerno;
Zappi Giosafatte, giudice id. di Teramo, nominato vicepresidente

del tribunale civile e correzionale di Lucefa ¡
Beltrani Francesco, id. di Benevento, tramutato in Avellino;
Capogrossi Loreto, id. di S. Angelo dei Lombardi, id. in Bene-

vento;
Longo Michele, id. di Melfi, id. in Potenza;
Franco Giuseppe, id. di Girgenti, id. id.;
De Cesare Giuseppe, id. di Lagonegro, id. in Sala Consilina;
Lanzetta Achille, id. di Ariano, applicato alPuflieio d'istruzione

penale presso il tribunale di Salerno, tramutato in Salerno
continuando nella detta applicazione;

Silvestri Angelo, id. d'Isernia, incaricato della istruzione penale,
applicato alPullicio d'istruzione penale presso il tribunale di
Napoli;

Grottola Francesco, id. di Lucera, tramutato in Trani;
Stendardo Francesco, id. di Lecce, id. in Lucera;
Marinelli Graziano, id. di Melfi, incaricato della istruzione pe-

nale, dispensato dalPincarico delPietruzione penale a sua do-
manda ;

Rispo Achille, pretore del mandamento di Angri, nominato giu-
dice del tribunale di Melfi colPincarico delPistruzione penale;

zione;
Picone Tommaso, id. di Avellino, incaricato di esercitare le sue

funzioni presso il tribunale di Salerno, id. in Salerno;
Boscero Ginseppe, 14. dia. Angelo dei Lombardi, id. in Avellino;
Grassi Mario, sostituto procaratore del Re presso il tribunale di

Santa Maria Capua Vetere, incaricato di reggere la procura
del Re.presso il tribunale di S. Angelo dei Lombardi;

Barletti cav. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Catanza-
ro, tramutato in Genova;

Sartore cav. Valentino, presidente del tribunale civile e correzio-
Ka3e a Y1(evano, touñnäfo consigliere in soprannumero
della Corte d'appello di Genova;

Taddei Alessandro, vicepresidente id. di Genova, id. presidente
del tribunale civile e correzionale di Vigevano;

Rabotti Frandesco, gilidice id. di Chiavari, id. vicepresidente del
tribunale civile e correzionale di Genova ; -

Nassi Vincenzo, pretore del sestiere Molo di Genova, id. giudice
del tribunale civile e correzionale di Chiavari;

Fiocca cav. Giovani, consigliere in soprannumero della Corte di
appello di Aquila, id. consigliere della sezione di Dotte d' -
pello di Perugia;

Albiti cav. Achille, presidente del tribunale civile e correzionale
di Perugia, id, consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello di Aquila;

Maggiore Giovanni Andrea, giudice del tribunale civile e corre-
zionale di Chiavari, tramatato in Genova;

Gallotti Angelo, pretore del mandamento di S. Remo, cominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Chiavari;

Grisolia Francesco, procuratore del Re presso il tribunale di Lan-
ciano, applicato alla procura generale presso la sezione di
Corte d'appello in Potenza per compiervi le funzioni di sosti-
tuto procuratore generale;

Buolisanti Ismaele, giudice del tribunale civile e correzionale di
Lagonegro, incaricato della istruzione penale, tramutato in
QÀssino ed applicato alPufficio d'istruzione penale;

Nasca Pasquale, id. di Cassino, applicato alPufficio d'istruzione
pénale, id. in Taranto coll'incarico della istruzione penale ;

Majone Francesco, id. di Taranto, incaricato della istruzione pe-
nale, id. in Lagonegro ;

Amato-Gabriele, id. di Cosenza, applicato all'ufficio d'istruzione
penale;

Marcottino Errico, id. di Potenza, tramutato in Avellino;
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Carlucci Ferdinando, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale di Potenza, nominato giudice dello stesso tribunale;

Stampacchia comm. Salvatore, avvocato generale di Corte d'ap-
pelÍo, applicato alla Corte d'appello dil3ológna con funzioni

di consigliere, nominato consigliere della stessa Corte i ap-

pello di Bologna;
Arnoldi Luigi, iostituto procuratore generale, applicatö alla Corte

di appello di Roma, id. di Roma;
Gattamelata Gaetano, giudice del tritunale civile e correzionale

di Biescia, applicato alPufficio d'istruzione penale;
Tripado Salvatore, giudice del _tribunale civile e correzionale di

Siracusa, collocato a riposo e gli à conferito il titolo e grado
onorifico di presidente i tribunale;

De Stasio Enrico, -uditore destinato.al mandamento Pendino di

Napoli colle funzioni di vicepretore, dispensato da ulteriore

servizio in seguito a sua 3omanda.

MINISTERO DELLA MARINA

Con disposizione Ministeriale ih Astà d'oggi% stata autorizzata

Pammissione, quali allievi del 16 dano di corso nella 16 divisione
della Regia Scuola di innriha in Napoli, dei giovani sotto in-
dicati:

1. Paroldo Amedeo del fu Alberto.

2. Di Giorgio Donato ði Benedetto.
3. Zavaglia Alfredo di Mariano. =

4. Ciccolini Silenzi Claudio di Claudio.
5. Suzani Annibale liel fu Gerolamo.
6. Ÿaolucci Kugusto di Ercole.
7. Resio Arturo di Carlo.

8. Corsi Adolfo fu Tomaso.
9. Belleni Silvio di Lednigildo.
10. Ruggiero Giuseppe di Francesco.
11. Bonino Teofilo di Giuseppe.
-12. Cagni Umberto di Manfrede.
18. Cacace Emanuele di Carlo.

14. Bellentani Giuseppe di Vineenzo.
15. Olivari Luigi di Paolo.
16. Parenti Paolo di Alfonso.

17. Da Leva Gennaro di Gaetano.
18. Borrello Eugenio di Francesco.
I predetti giovani dovranno presentarsi al Comando della 16 di-

visione della Regia Scuola ði Marina in Napoli nella giornata 4
novembre p. v. per ivi commoiare gli studi nel giorno successivo.

Roma, 21 ottobre 1877.
Pér il Èegretariokentrale: G. FRIGERIO.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONIñper l'apertura di un esame di concorso per
fa nomina di 20 sottotenenti medici.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
dio di lire 2000.
Tale esame incomincierà il 3 dicembre 1877 nanti apposita Com-

missione presso il Ministeto della Marina.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in
carta bollata da lira una non più tardi del 20 noirembre p. v. al
Ministero della Marina (Segretariato Generale - Divisione la)
Le domande oYtalmo essere corredate dai seguenti documenti:
1· Diploma originale di lanrea in medicina ed in chirurgia,

e la patente di libero esercizio per quelle Università, ove ò pre-
scritta;

2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrapassato
l'età di 30 anni;

3· Oertificato sull'esito di leva ;
4° Certificato di buona condotta ;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati ;
6° Fede di stato libero, e še ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-

vizio militare marittimo: quest'altima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e lhltra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un- tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sark estratto a sorte

tra quelli compresi nel relativo programma; e sarà svolto simal-
taneamente da tutti i.concorrenti nello spazio di sei ore, sotto las
vigilanza continua di uno degli esaminatori. Non è pefmesso ai

candidati durante questa prova di consultare libri o manoseritti,
nè di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a

queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di -quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :
Anatomia ;
Fisiologia ;
Patologia speciale medica i
Patologia speciale chirurgica.

Questi temi (uno per ciascuna materia) saranno estratti-a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di. un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporra di 10 punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti Pesame rag-
giunga i sei deci.mi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottotenenti
medici.
La nomina al grado di tottötenente medico non sara resa defi-

nitiva se non dopo Pesperimentò di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprilé 1877.

Pel Jffinfatro: T. Buccura.

Programmi perfammisgione.
A - Igiè¾e a Aëdicina leýale.

1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori. - 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generaÏe; calore secco ed umido; freddo
secco ed umido; variazioni della temperatura; effetti sulla econo-

mia animale. - 8. Dei climi e delle stagioni; clima, caldo, tem-
perato e freddo; precetti igienici per Pacclimatazione nei paesi
daldi e nei paesi freddi. - 5. Prolilassi delle malattie d'infezione
(contagi, endemie ed epidemie). - 5. DeIIe abitazioniin generale;
cubatura atmosforica delle medesime besita sûi ðati fisiologicire-
lativi alla combustione polmonare ed alPesälazione cutanea dichi

,
vi deve soggiornare; 111mnin'azione, riscaTdamento e ventilazione.
- 6. Degli alimenti; elassificazione dei medesimi; principu imme-
diati azotati, principii immediadi non amotati; potere nutritivo
dei vari alimenti; statica chimica della nutrizione. -7.Dall'aegna
potabile, suoi caratteri; composizione e temperatura; mezzi per
impedirne I'alterazione. - 8. Bevande alcooliche ed nromatiche
(Øno, caffe, thè, ecc.), loro azione sull'organismo; effetti utili e
nocivi. - 9. Igiene della pelle; bagni ed ablazioni; loro eiretti
secondo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido
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e la durata' delladnuhetsiones .=Delle testi in generale ; ma-
terie di cui si compongono; influenza della tessitura, del colore e

della forma; proprietà caloriferapigrometriche, elettriche, ecc. -
11. Della ginnastica in geneiale; suoi effetti immediati e secon-
dari; effetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insufficienti; pre-
cauzioni da prendersi prieta, durante e dopo i varissercizi ginna-
stici. -+2. Della gravità delle féite-dal punto di vista medico-
1egale relativamento alla sede, natura ed estensione delle mede-

sime; enumerazione delle circostanze, che possono aggravare le
ferite o vitardarne la cura per cause puramente individuali od ac-
cidentali. - 13; Caratteri differenziali delle scottature e delle fe-
rite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire
dalla.forma delle lesioni la natura delPagente vulnerante. - 14.
Dei segni caratteristici del suicidio e dell'omicidio. - 15: Della
anorte apparente e della morte reale;'eegni ýrobabili e segni certi
della moriepeautelada usarsi neWaceertamento dei decessi. - 16.
ÐelParvelenamentonin generale; classincazione dei veleni; malata
.tie che.possono-simulare l'avvelenamento. - 17. Quali sono i cri-
teri cheidevono sguidare il perito médico-legale nella -diagnosi di
avvelenamento di personalancor viva; ed in qual modo egli deve
procedere neimasi di morte, per avvelenamento, per constatare le
alterazioni anatomichesprodotterdal veleno, non che la presenza
del veleno:medesimo-nel cadavere.

B - Anatomia.

1. Dello scheletro in generale emodi diversi d'articolazione delle

ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna vertebrale e, carat-

teri generali delle vertebre; caratteri propri dellas vertebre di cia-
scuna regione. --3. Enumergeione-e descrizionedelleossaidel
cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della faccia.
- &. Enumerazione e descrizione delle ossa del torace. -6. Enn.

merazione e descrizione delle ossa degli arti toracici e delle lore
colm¾al. - 7. Enumerazione e deReriziëte delle ossa degli

arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Muscoli della re-
gione cervicale anteriore; muscoli, della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 94Museoli delle regione toracica
anteriore e laterale. - 10. Museoli dellaaegione addominale an-
teriore. - 11. Muscoli,dellaregione cervicale laterale. - 12. Mu-

seoli del braccio ed avambraccio. - 13. Muscoli della coscia e della
gamba. -.14. Del cuore-e suassbrattura. -15. Arteria.aorta,
arco dell'aortar aorta toracica, nortacaddominale. - 16. Arterie
che prendono origine dalPaorta. - 17. krteria. Ascellare, omerale,
radiale e-cubitale. - 18. Arteria iliaca esterna, femorale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistemasdellavenarporta. -20.=Faringes esofago e ven-

tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. - 23. Glandole salivari e pancreate. - 24. Laringe,
trachea onchi. -'25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-

l'apparato orinrio. - 27. Descrizione dell'apparato genitale del-
Puomo. -18. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione dell'ence-
falo e delle sue membrane. - 30. Del midollo e dei nervi spinali.
- 31. Del plesso bracchiale e del nervo ischiatico.- 32. Deinervi
encefalici in generale.-33.Descriziopedelnervo pneumogastvico.
- 34. Descrizione del gran simpatico. - 35. Descrizione _dell'or-
gano della vista. - 36. Descrizione dell'olfatto. - 37.Descrizione
de1Pudito. - 88. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-
nerale.

. 0 ...- Fisiologiammana.
1. Della fame e della sete; definizione fisiologica degli alimenti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati.-
2. Fenomeni uteccanici della digestione. - 3. Fenomeni chimici
della digestione; nilloio dei sughi digestivi. - 4. DelPassorbi-
mento del chilo e della linfa; indicare la Arma sotto la quale
sone'assorbiti i prodotti della digestione.gg,DelPazione del

cuore; rituiOdelle contrazibni del cuore; suoni cardiaci. - 6.
Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene ; eirco-
laziope nei vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti delPinspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. - 9. Penoineni fisico-eliimici
della regirazione. - 10. Dalwangue, sua coinposizione ; stato del
gas acido carbonico e delPossigeno nel sangne; del sangue venoso
ed arterioso e loi•o différenze. - 11. Del calore anÏmale ; tempe-
ratura delle' diverse pätti del corpo umano; indicare i limiti entro
ai quali può variare la temperatura del corpo umano ; fonti del
calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-
porti con la temperatura animàle ; influeilza della temperatura
esterna-gulPeconomia aniinale; Tesistenza affrdado ed al caldo.
-"18VDelle secrezioni-in'generaté ; indicare gli orgáni ed il mec-
canismo, nonchè la classificažiolíë delle secrezioni. - 14. Strut-
tura degli organi secretori delEurina ; -in quaL modo avviene lo
scolo delPorina nella vescica e la sua espulsione; composizione
normale delPorina; ún quali>circostanze si possono trovare nella
orina lo zucchero, Palbumina edilpuni principii della bile. - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare ; delPazione
glucogenica del fegato. - 16. Della.nutrizione in generale ; li-
quido nutritivo; fenomeni chimici della nutrizione; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nelforganiamo ---.1& In quali
proporzioni si devono trovara gli.alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni aufmali
procedano regolarmente; afficia delle bevande acquose neit feno-
meni della nutrizione. - 18. Della voce e della parola. - 19. Del
senso della vista. - 20. Del senso Ae1Pudito. - 21. Del senso del

gusto; del senso delPodorato. - 23. DelPinnervazione in-gene-
rale. - 23. Azione dei nervi encefalici e.dei nervi spinali. - 24.
Delle funzioni del nervo pneumogastrico e del gran simp.atico. -
25. DelPistinto; delPintelligenza;-del sonno edella.veglia.

D - Patologiaspecialemedica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. -- 5. Morbillo. - 4 Scarlatina. - 7; Risi-
pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 10.
Pleuro-polmonite. - 11. Tisichezza polmonare.- 12:Meningite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite ; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-
patite ; itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reninatismo mu-
scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoglessia..- 21.
Asfissie.

E -fgtalopiospeciale chirurgica.
1. DelPinflammazione in generale; fenomeni locali e generali.-

2. Flemmone circoscritto e diffuso. - 8. Ascessi.aculti-e lenti. -
4. Scottatura e congelazione. -.5. Contusioni e commozioni. - 6.
Emorragie in,generale emezzi emostatici. 7¿ Ferite.dakaglio e

da punta in generala.,- 8. Ferite,da.arma daduceo. - 9. Idem
del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11.. Idem adelPad-
dome. - 12. Idem degli arti. - 18. Tetano traumatico. -- 14.
Fratture in generale. - 15. Frattura delPosso mascellare infe-
riore e della clavicola. - 16..Idem de1Pomero. - 17. Idem- delle
ossa delPavambraccio. - 18. Idem del femore.-- 19. Idem. della
libula e della tibia. - 20. Lussazioni in generale. - 21. Liissa-
zione scapulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della mano. -

23. Idem coro-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26. Ernie in generale (e specialmente inguinale e

crarale). -'27. Aneiirismi delle arterie degli arti.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coxconso per titoli al 3posto di, professore ordinario alla
cattedra di ßsica, acante nella Regia Università di .To-
9"WRO.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. dècreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero della Pubblica Istirazione entro il giorno 24 del mese
di dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta inorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acciò si possano- distribuire simultaneamente ai componenti la -
Commissione.

Roma, 22 ottobre 1877.
Il DireMore Capo di .Divisione

P. PAvon

ARKINISTRAZIONE DELLE POSTE-

Avvimo.

La Direzione Generale delle poste sta trasferendo i propri uf-
fizi da Firenze a Roma, dove prenderà sede dal primo dimovembre
prossimo.
Se ne da avviso al pubblico perchè le comunicazioni che occor-

resse di rivolgere alla Direzione Generale medesima sieno d'ora
innanzi indirizzate a Roma.

Firenze, il 24 ottobre 1877.

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'IN'I'ESTAZIONE (2' pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 343574 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 160634 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 225, al nome di Coraggio Marianna, Concetta eG useppe
di Giuseppe, minori sotto la legale amministrazione del loro pa-
dre ; n. 114080 d'incrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 70, al nome di Coraggio Marianna, Giuseppa e Concetta
di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del padre, sono state
così intestate per errore occorso telle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a favore di Coraggio Marianna, = Giuseppa
e Maria Concetta di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del
loro padre, vere proprietarie delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 12 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
La Direzione Generale dei telegrafi sta operando il suo trasfe,

rimento in Roma, ove comincierà a funzionare il giorno 25 corrente.
Se no avvisano tutte le Amministrazioni ed il pubblico per loro

regola mell'invio delle corrispondenze.
Firenze, 15 ottobre 1877.

PARTE NON UFPICIMiB

DI.A.RIO' ESTERO
I

Un carteggio che il Journal des Débats riceve da Londra
dice che seguitano a circolare voci di mediazione cui nessuno
presta fede, ma che ciò non ostante rinascono ad ogni
istante. " Forse, scrive il corrispondente, queste voci servono
a manovre di speculatori e non hanno nessun valore intrin-

seco. Non è che manchi il desiderio. di porre un fine allo

spargimento di sangue ; anzi tutti vorrebbero vedere la fine
delle ostilità, ma per intavolare dei negoziati, bisogilerebbe
essere sicuri delle disposizioni favorevoli dei due bellige-
ranti. Il gabinetto inglese è pronto a offrire i suoi buoni uf-
fici, ma attende che gliene facciano domanda. Lo stesso può
dirsi delle altre potenze europee, le quali sarebbero ben liete
di poter intervenire fra i belligeranti.

Anche dal linguaggio dei giornali più autorevoli di Vienna
apparisce chiaramente che vi è poca speranza che una o
l'altra delle potenze possa offrire i suoi buoni uffici per la
conclusione della pace: Il Fremdenblatt, che ha fama d'or-'

gano ufficioso, combatte anzi l'opinione emessa da alcuni

giornali, e particolarmente dalla Neue Freie Presse, che cioè
sia giunto ora, dopo la vittoria dei russi a Kars, il momento
opportuno per una mediazione delle potenze. Il Fremdenblatt
crede bensì che questo avvenimento ci avvicini di un passo
alla pace, mandando a vuoto il progetto dei turchi di annet-
tersi il Caucaso, ma soggiunge che dell'intervento delle po-
tenze non si possa parlare in questo momento, come non se

ne poteva parlare dopo la prima grande vittoria dei turchi a
Plevna. A questo proposito il giornale in discorso ricorda le
ripetute dichiarazioni dei russi che la pace sarà conchiusa
non solo quando il loro onore militarë gia soddisÏatto, ma
quando essi'abbiano in mino un pegno col quale costringere
la Turchia ad attuare le rifornæ riconosciute necessarie dal-

PEuropa. " Queste riforme, conchiude il Fremdenblatt, do-
vranno essere applicate qualunque sia Pesito finale della

guerra, tale essendo il volere di tutte le potenze ; ma nelPat-

tuale státo di cose nulPaltro possono fare le potenze che as-
sistere alle scene della sanguinosa tragedia, finchè giunga il
momento di interporsi e di far conchiudere una pace che al-
meno compensi colla sua stabilità gli immensi danni della

guerra. ,,

Come fu già annunziato pêž telegrafo, il $1 ottobre ebbe
luogo à Berlino Papertura della sessione del Parlamento

prussiano.
Il discorso del trono letto dal vicepresidente del Consiglio

dei ministri e ministro delle finanze, signor Camphausen, dice
che il risultato finanziario delPesercizio 18'16 è stato favore-

vole oltre ogni previsione. Le contribuzioni matricolari in-

vece per il bilancio delPimpero sono notevolmente cresciute.

Il discorso annunzia la presentazione di progetti di legge
concernenti: Pemissione di un prestito, la riforma delPorga-
nizzazione municipale delle città, le imposte comunali, la
viabilità e Porganizzazione giudiziaria tedesca.
Il discorso conchiude esprimendo la riconoscenza delfim-
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peratore per i sentimenti di lealtà e di devozione di .cui ha
avuto, non ha guari, le prove da parte di tutt'e le classi della

popolazione, durante il viaggio che ha fatto in varie pro-
vincie.

.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung del 20 ottobre pub-
blica la risposta dell'imperatore Guglielmo alla lettera colla
quale il signor Porfirio Dias gli aveva notificato la sua ele-

zione al posto di presidente dell'Unione messicana. Questo
documento suona come appresso:
" Guglielmo, per la grazia di Dio, imperatore di Germa-

ma, ecc.
" Al signor presidente degli Stati Uniti del Messico.
" Grande e buon amico. Dalla vostra graziosa lettera del

16 maggio ho appreso con interesse che la, Camera dei depu-
tati, valendosi delle 'sue attribuzioni costituzionali, vi ha
eletto, a maggioranza di voti, a presidente degli Stati Uniti
metsicani. Congratulandomi con voi di questo attestato di
fiducia che vi hanno dato i vostri concittadini, accetto con

soddisfazione l'assicurazione che vi etudieréte di mantenere
e favorire le buone ad amichevoli relazioni che esistono fra

l'impero germanico e gli StatiUniti messicani. Vi prego di

essere convinto che il mio governo si darà premura, in ogni
occasione, di associare i suoi sforzi ai vostri su questo ter-
reno. Facendo i migliori auguri per la prosperità della re-

pubblica messicana, come pure per il vostro benessere perso-
nale, colgo con premura questa nuova occasione di espri-
niervi l'assicurazione della mia stima particolare. ,,

Scrivesi da Berlino -alla Politische Correspondens che il
conteEulenburg, che ora visita il lago di Ginevra e più tardi
si tratterrà forse per alcun tempo in Italia, rimarrà in con-
gedo parecchi mesi di seguito, ed al ritorno ripeterà la sua

domanda di dimissione, cui seguirà allora appena la risposta
definitiva dell'imperat.ore. Fino a quell'epoca il ministro del

commercio, signor Friedenthal, reggerà il portafoglio dell'in-
terno e rispondera alla Dieta alle interpellanze che si atten-
dono sulle intenzioni del governo di estendere o meno la ri-
forma amministrativa alle nuove provincie. Si suppone che
il governo coglierà quell'occasione per dichiarare che esso

vuole bensì la riforma, credendosi tuttavia in dovere di pro-
cedere in quest'opera difficile con prudenza e maturo consi-
glio, lasciando tempo al tempo senza precipitazioni. Non si
dubita che la Dieta acconsentira, tanto più che devono atti-
rare la sua attenžione quistiolii più importanti di ordine
agri.colo e commerciale.

Fu già annunziato che il governo germanico ha richia-
mato parte della squadra del Mediterraneo, cioè le fregate
corazzate Kaiser, Deutschland, Friedrich Karl e Preussen
comandate dall' ammiraglio Balsch. Rimarranno però in
Levante, fino a nuovo ordine, le corvette Herthe Gazelle, le
cannoniere Æbatros e Komet e l'avviso Pomerania agli or-
dini del capitano Kinderling. Nel corso di questo mese si
unirà alle accennate anche la corvetta Freya. .

Il Lloyd di Pest annunzia che per ordine del ministero
dell'interno furono sequestrati dalla polizia di Pest 124 mila
quintali di rotaie da ferrovie caricati sopra un vapore pro-
veniente da Vienna e diretto a Orsova.

Secondo un'altra versione sarebbero stati sequestrati a
Pest e ad Orsova 38 mila quintali soltanto ; altri 50 mila sa-
rebbero ancora in viaggio. L'intera spedizione comprendeva
170 mila quintali.

I i. I

A Washington ebbe luogo il 28 dello scorso settembre una
conferenza tra i delegati indiani ed il presidente degli Stati
Uniti. Assistevano alla conferenza i membri del gabinetto per
gli affari Ïndiani, il generale Crook ed altre persone.
Il presidente, rivolgendosi agli indiani per mezzo di un in-

terprete, disse di esser pronto ad. ascoltare i capi, se questi
avevano desiderio di parlare.

Dopo una pausa, ßpotted Tail (Coda macchiata) si assise presso
il presidente e così disse :
« Gran Padre mio, son venuto oggi a casa tua colPanimo pieno

di allegrezza. Ti vedo e ti stringo la mano con tutto il cuore.
« Desidero parlarti d'affari. Son venuto di lontano. Il paese

che abito appartiene a me e appartiene al governo. Son venuto

qui per sapere qual è il luogo ove è meglio che io rimanga; in
quello che abito si parla troppo del mio mo.do d'operare. È stata
tracciata una linea dal luogo ove abito fino alle Montagne Nere
verso il Big-Horn (Gran Corno). Io non capisco quella linea. Non
capisco altro se non che si vuole costringerci col timore ad en.

trare.in questa faccenda. Ecco in che modo son venuto a firmare
il foglio che firmai. (L'accordo stabilito in una precedente
seduta).
« Mi dissero allora che il mio Gran Padre aveva inviato gli uo-

mini laggiù allo scopo di trattare per il ·paese. Se è così tratto

volentieri. Mi dissero che molti punti delPantico trattato non

mantenuti finora, ci sarebbero mantenuti nel trattato nuovo, e

che se firmavo, mi sarebbe accordato, secondo le promesse, tutto
ciò di cui avevo bisogno. Mi dissero allora che se non firmavo mi
avrebbero mandato nel Mezzogiorno o al di là del fiume Missouri.
« Quantunque io firmassi senza che mi dicessero precisamente

quel che volevano, desideravo di dire io a loro come avrei voluto
vivere dopo aver firmato il foglio, quanti bestiami e quanti ar-
menti per l'agricoltura volevo e altre õose. Ecco come mi tratta-
rono. So una cosa sola, ed è questa: Quando un uomo bianco

possiede la terra, vi fa intorno una siepe, ed è sua finchè non la

vende. Ecco come vivono gli uomini bianchi; ma la vostra gente
non domanda di nulla; s'impadronisce addirittura delle nostre

terre. Prima che l'uomo bianco venisse tra noi potevamo in pace

occuparci delle nostre proprietà; Ina ora, come vi ho detto, non
possiamo farlo. La vostra gente fa delle strade e manda via la

cacciagione e ci fa in tal modo poveri ed affamati. La terra ci fu
data dal Grande Spirito il quale disse che avremmo potuto vi-
verci; ma la gente bianca cerca scaccier noi dal paese e farci
andare in luoghi dove non possiamo far nulla.
« Voi vivete qui. Il Grande Spirito vi ha dato la terra. Voi

Pabitate con tutto il vostro popolo. Ecco il modo col quale do-
vrebbero vivere tutte le nazioni: quando hanno un pezzo di terra
dovrebbero ritenerla come cosa propria.

« Grande Padre mio, io non posso nè leggere nè scrivere, ma
vorrei potere educare i miei figli come la gente bianca. La terra
in cui vivo è mia. Io Pamo. Questa è la ragione per cui parlo così.
Quando vidi gli incaricati non parlai con loro. Parlo con te

oggi. Non ho mai detto ad essi che desideravo che le mie prov-
viste fossero trasportate al fiume Missouri, e non ho mai chiesto
loro di mandare le mie provviste e la mia azienda al di. là del-
PArkanzas. Il luogo che abito è il paese ove crebbi e dove desi-
dero di vivere. Desidero che le vostre strade circondino il nostro

paese, senza disturbare il luogo ove abitiamo, lasciandoci dove
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siamo. Gran Padie mio, solfvenuto qui- per farti conoscere quali
sono i miei affanni. Ho finito. »

Spotted-Tail (Coda macchiata) strinse quindi la mano al presi-
dente.
ßeofft Bear (Orso veloce), un indíano abbr'onzato, si avanzò e

disse seniplicemente, alludendo a Spotted-Tail: Quest'uomo ed io
crescemmo maieme, siamo tutt'uno nel cuore e nella fede.

Red-Bear (Orso rosso) e Touch-the-Cloud (To.cealenavole), ora-
tori dei Minnecous e dei Savarks, dissero che avrebbero fatto tutto

quello.che facesse Spotted-Tail. -

Wite Pail (Coda bianca), un brule disse al presidente: Guar-
dami bene e ricordati di me. Il mio popolo dice. ciò che dice Spot-
ted-Tail.
Red-Cland (Nuvola rossa), si assise accanto al presidente e

disse: « Sono stato qui altre volta e vengo quida capo per vedere il
mio Gran Padre. Il mio Gran Padre mi disse di scegliere un luogo
per la mia azienda. Prima che io ritornassi l'a gli uomim giovam
lo scelsero. Io no. Non avevo che far nulla con quella faccenda.

La seconda volta che Pazienda fu trasportata sul flume Bianco, io
non dissi a nessuno di farlo. Vi sono stati due cambiamenti in

quattro anni. L'azienda dovrebbe star sempre nello stesso posto
ed esservi fortemente mantenuta.
« La mia gente fu sciocca. Io vidi che i bianchi eran birbanti.

Non intendo parlare dei bianchi di qui, ma di quelli che sono ve-
nuti nel mio paese. Siccome desidero di essere ineivilito, desi ero

anche di scegliere il luogo dove voglio'stare. Ve lo faccio sapere

oggi. Feci quello che i bianchi richiesero da me, e d'accordo con

Spotted-Tail ho tenuto tranquilla la nostra gente. Vogliamo vi-
vere in mezzo ai nostri. Crebbi nel mio paese e conosco le cose.

< Ai piedi delle colline v'è un luogo ove vorrei stabilire la mia

azienda. Non sono venuto qui per chiedere nulla. Le coRine Nere
erano mie. Le detti ai delegati. Suppongo che vogliate dedicarvi
a darci qualcosa în cambio delle colline, e sono venuto a pren-
derlo.

« Desidero tre diverse qualità di carri simili a quelli deiqualisi
serve la vostra gente. Desidero di vivere come loro. Voglio degli
aratri e delle macchine da segare, ma non voglio dire per quanti
agricoltori devono servire. Voglio ogni anno del bestiame. Voglio
due molini, uno per segare le legna e Paltro per macinare il

grano. Conosco bene il mio paese. Voglio impiantarvi una gran-
dissima scuola ove i miei figli possano imparare a leggere e a scri-
vere. Abbiamo tra noi un agente, il dottor Irvin, e vogliamo che
resti per sempre nel nostro paese. »
Little .Big Mao (l'uomo grasso e piccolo), parlò brevemente, di-

cendo che Red-Cloud aveva già espresse le sue idee.
ßharp Nose (Naso appuntato), un'Arra pahoe, disse al presi-

dente: « Il mio cuore è aperto a voi, e il mio cuore è buono. La mia
tribn è povera. Abbiate pietà di lei. Desideriamo di unirci ai Sua-
kes o Shoshones, vivere insieme ed avere una sola azienda per le

due tribt. V'è una grande estensione di territorio, e non vi può
essere difficoltà ad accordarci uno spazio sufliciente per le nostre
abitazioni.
« Abbiamo bisogno di mucche, di aratri, carri, perchè vogliamo

diventare un popolo produttore. Abbiamo bisogno digente bianca
ehe c'insegni, degli uomini buoni, e vogliamo le scuole più presto
che sia possibile. Abbiamo un cuore solo, non due e una lingua sola.
Quando un Arrapahoe dice una cosa, vuol dire che la pensa. Ab-

biate pietà di noi adesso. Eravamo una volta una gran tribu, ed
ora siamo quasi spenti. Desideriamo lavorare la terra e dissodarla.»
Nel concludere presentò al Gran Padre una pipa ed una borsa

da tabacco di pelle di montone, ornata di piccole palline. Il presi-
dente ringraziò di quel dono, simbolo della pace.
Il generale Grook fece quindi Posservazione seguente: < Signor

presidente, desidero di dire qualche parola in favore di quegli

amiei miei che son venuti a trovarvi. Sono stato in mezzo a questa
gente nel loro paese per due anni, tanto in tempo di pace ·che in
tempo di guerra. Ho sentito quello che vi hanno detto, e so che è
la verità, essi sono sinceri; hanno nell'animo la benevolenza verso
i bianchi, e desiderano di vivere.in pace; ioson persuaso che è sin-
cero il desiderio che hanno di adottare i costumi dei bianchi, e di
chiedere il vostró aiuto: non vi chiedono che d'intendere la loro

posizione, prendere interesse a quella, e far loro conoscere quel
che devono fare. Conosco le loro condizioni, so che son poveri, e
che vi chiedono pietà; se vi è possibile, provvedete loro il bestiame,
i porci, le pebore e gli arnesi per-coltivar la terra, e iniegnate loro
come si fa. Vogliono anche le scuole.
• Essi vi hannodetto che cosa desiderano, e spero che farete tutto

ciò che sarà in poter vostro. Durante la guerra divenne necessario
di disarmare la bandadi-Red Cloud (Nuvola Rossa) e di Eed Leaf

(Foglia Rossa). Ciò gli ha resi poveri, e mancano di tutto: si sono
condotti bene, aiutandoci nella guerra, ed hanno acquistato dei
diritti alla nostra considerazione. »

Il presidente si alzò e si rivolse agliindiani. L'interpretespiegò
a questi le sue parole. Il presidente disse: « Miei buoni anilei; a-
vete desiderato di consigliarvi con me, edy vi ho permesso di ve-
nire, sono contento di vedervi. Ho ascoltato attentamente quel
che avete detto. Ho anche ascoltato GuglielmoWelsh, ed il gene-
rale Grook, i quali godono la-mia fiducia, ed hanno parlato in fa-
vor vostro. Ho ben considerato tutto ciò che è stato detto. Ascol-

tate adesso la mia risposta.
« Mi sta molto a cuore il vostro benessere, e sarò per voi un

buon amico. Sarò contento di soddisfare i desideri che avete e-

sþressi, e lo fa'rò se sarà in poter mio e per il vostro bene. Fravoi
e la gente bianca v'è un accordo che desidero di väder rispettato
da ambe le parti. Quest'accordo dice che dobbiate tornate nei vo-
stri possessi e che la terra debba essere vostra.
« Ho mandato i Poncas sul territorio indiano·perchè voi poteste

avere maggiore spazio. Vi ho promesso di procurarvi il vitto per
la vostra gente. Il gran Consiglio della mia nazione, 11 Congresso
degli Stati Uniti, decise, ed i vostri capi lo concordarono, che le

provviste da fornirsi a voi vi fossero rilasciate presso il fiume Mis-
souri. Ecco ciò che mi fu dei‡o. Ecco ciò che riteneva il gran Con-

siglio della mia nazione...Ho adempiuto a quella promessa. Le vo-
stre provviste sono state portate al fiume Missourig si trovano là
adesso, secondo i patti.
« Voi dite che non vi piace di recarvi al fiumeMissouri ; ma le-

provviste non possono esser portate in altro luogo priinachevenga
l'inverno e il vostro popolo ne abbisogni; se non andate nel luogo
ove si trovano, la vostra gente avrà fkmõ ed io non sarò in grado
di provvederle il vitto.
« Desidero di far per voi tutto quello che posso, e però vorrei che

nell'inverno voi vi trovaste in un luogo ove io potessi facilmente

soccorrervi; ma io non intendo che voi e la vostra gente dobbiate

stare sempre vicini al fiume Missouri; non vi starete che questa
mverno.

< Quando giunga la primavera, sceglierete per dimora perma-

nente la terra delle vostre riserve che più vi piacerh. I vostri

agenti vi aiuteranno nelk scelta. Il vostro paese è grande e vi

sono molti luoghi ove potrete coltivare il suolo, far germogliare
la semente ed allevare i bestiami.
« Quella terra verrà distribuita fra voi; sarà esaminata e con-

ferita ad ogni famiglia per dimora fissa. Il vostro popolo potrà
costruirsi delle capanne e farvi delle abitazioni per le vostre fa-

miglie. Quando la terra sia stata esaminata e destinata, e ne

avrete preso possesso, domanderò al gran Consiglio della mia na-
zione di darvi le macchè ed i buoi, e gli istrumenti per lavorare

la terra, perchè possiate provvedere ai vostri bisogni.
< Desidero ch,e abbiate le scuole pei vostri fanciulli, perchè vi
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possano venir educati a pmovvedere a se medesimi, diventando in-
dustriosi e prosperi come i figli del mio popolo.
« Desidero anche che il vóstro popolo abbia dei luoghi destinati

al culto. Parlerò in favor vostro al gran Consiglio della mia na-
zione, perchè accordi al vostro popolo tutti questi benefizi.
< Se siete saggi accoglierete i miei consigli. La cacciagione spa-

risce dai vostri paesi con grandissima velocità, e voi non potete
seguitare lungamente a far la vita dei cacciatori, nè possiamo noi
provvedere per sempre al sostentamento vostro e dei vostri figli.

« Se volete vivere sicari e tranquilli bisogna che facciate güello
che fanno i bianchi; bisogna che lavoriate, imparando a produrre
voi stessi ciò di cui sentite la necessità; il bestiame, le vanghe e

gli aratri vi saranno più utili che iponies ed i facili. L'esser edu-
cati al lavoro ed il guadagnarsi da vivere coltivando la terra e al-
levando il bestiame sarà più utile ai vostri figli, che la caccia del
bufalo e le danse guerresehe.

« Se vi guardate d'intorno vedrete che la popolazione bianca è

innumerevole.
< Ogni anno cresce di numero in proporzioni superiori a tutta

la popolazione delle pelli rosse in questo vasto paese. Nessuno può
trattenere i bianchi dalPinvadere i territori occidentali, e d'anno
in anno vi se ne stabiliscono un numero straordinario.

« Se voi seguitate a vivere da vagabondi senza casa e senza

tetto, i bianchi vi sommergeranno come un' onda impetuosa; per
difendervi da quelPonda vi occorre avere delle dimore fisse ove

abitiate polle vostre famiglie, e della terra, dalla quale possiate
raccogliere tanto che basti al vostro sostentamento. Allora avrete
un terreno ferido su cui riposare, e Ponda non vi travolgera.
« Io sono per voi e per i vostri un buon amico, e come tale vi

do questa risposta e questo consiglio.
« Ora dirò una parola agli Arrapahoes. Voi desiderate di andare

ad occidente per riunirvi ai Shoshones e viver con essi da amici;
ma se vi andate penserete al vostro mantenimento.

« Il gran Consiglio della mia nazione non mi ha dato denari per
provvedere al vostro viaggio; se volete farlo senza quest'aiuto,
andate pure, e Pagente che ho mandato a Shoshones potrà servire
anche per voi.

« Siete stati buoni amici dei bianchi e spero che rimarrete tali.
Vi auguro con tufto il cuore ogni bene. Viviamo in pace e da
buoni amici, ed io vi proteggerò con tutti i mezzi che saranno a

.mia disposizione.
« Ho saputo ieri che quaranta lodges del popolo di Crazy House

e di Lame Deer sono andate verso il nord. Finchè quella gente
sta nel nord non conosceremo fra essi nè amici nè nemici.

« È della massima importanza che voi cerchiate di trattener

quella gente nelle vostre agenzie ; da ciò conoscerò se siete leali, e
ciò vi farà apparir forti ai miei occhi. Io non posso permettere che
quella gente entri nel paese del fiume Tunque se prima non so

che sieno tutti amici nostri.
« È necessario che tutti gli indiani scendano in direzione del

fiume Missouri a prendere le provviste in modo da esser pronti in
primavera a scegliere le migliori terre sul fiume Bianco ed in
altri luoghi della riserva, e disposti a coltivarle. »
Qui fini la coliferenza.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra; 28. -: Avvenne una esplosione .nella miniera di

Blantzre, presso Glaseow. Duecentotrentadue operal runasero

morti, e uno solo si è salvato.
Lo Randard ha da Costantinopoli che la nomina di Eyoub pa-

sciò a comandante di Erærum fu contromandata.

IlMorning Advertiser ha da Kadikoi, in data del 21,:
« I russi attaccarono oggi la divisione del principe Hassan _a

Jovan Tchiflik, ma furono respinti dopo due ore di combatti-
mento. >-
Il Times ha da Sistova che furono firmati contratti, per cla co-

struzione della strada ferrata.nella Rulgaria. I lavoriincomincies.
ranno il 27 novembre. La linea principale sarà quella di Sistova-
Gorny-Studen, con diramazioni a Plotna e a Tirnova.
Il Daily Nesos ha da Alessandria, in data del 22 :
« I viaggiatori italiani Gessi e Matteucci partirono da Assuan,

diretti a Chartum. »

Costantinopoli, 22. - Il Monitore. ufficiale smeAtisce .la
voce che 30 battaglioni, ciascuno di 300 uomini, dell'esercito -del-
PAladia-Dagh, abbiano fatto Ia loro sottomissione. Esairiuscire no
a rompere le file del nemico, e trovansi attualmente disseminati.
Tre battaglioni soltanto furono fatti prigionieri, e i russi s'im-

padronirono di alenni cangoni.
Grandi rinforzi furono spediti aMuchbar pascià da Costantino-

poli, Batum, Erzerum e da altri pynti.
Un nuovo convoglio di viyeri e munizioni fu spe,dito a Plevna.
Ondice, 22. - E.arrivato ed è ripartito per la Plata il postale

Colombo, della Societh Lavarello.
Bio Janeiro, 22.- $arrivato ilpostale Europa, della So-

cietà Lavarello, proveniente da Genova.
Vienna, 23. - Camera dei depidati. - Il ministro delle fi-

nanze presentò Îl bilancio del 1878.
Le spese sono aumentate di 7 milioni di fiorini e 115, in causa

delPammortamento dei debiti; le entrate aumentarono di 24 mi-
lioni e 8(10.
Fatta astrazione dell'ammortamento dei debiti, le spese dimi-

nuirono di 9 milioni e mezzo, e le entrate aumentarono di ß mi-
lioni. Il disavanno pel 1878 ascende a 20 milioni e 2110, mentre
il disavanzo del 1877 era di 87 milioni e 8(10. Il bilancio del 1878
è dunque migliorato di 17 milioni e 6(10. Questo miglioramento
è il risultato di serie economie.
La Commissione speciale per*le economie, già istituità, conti-

nuerà a funzionare anche per Pavvenire per la riforma delle im-

poste, che trovasi attuahnente alPordine del giorno della Camera.
Il ministro spera che Pequilibrio sarà ristabilito nel 1880.
lVapoli, 23. - La Principessa di Montenegro è arrivata, e fu

ossequiata alla stazione dal consigliere delegato Colombani e dal
console russo.

Parigi, 23. - Mac Mahon presiedette questa mattina il Con-
siglio dei ministri. Il drea di Broglie e il duca Décazes non vi as-
sistevano.
Il Moniteur dice che, dopo il Consiglio dei ministri, il mare-

sciallo-presidente conferi col duca di Broglie e con Fourton, e di-
chiarò ad essi esplicitamente che per ora non si può trattare di
cambiamenti ministeriali.

Madrid, 2ß. - È annunziata una circolare ministeriale, re-
datta nel senso di una larga tolleranza dei culti, in conformith alla
Costituzione.

Londra, 24. - Il governo ha Pintenzione di organizzare un

piccolo corpo di polizia per impiegarlo contro i commercianti di
schiavi nel Mar Rosso.
Il Morning Post annunzia che il principe di llohenlohe ritorna

a Parigi senza avere veduto il principe di Bismarck.
Il Daily Netos annunzia che i russi ordinarono alcune migliaia

di slitte per la campagna d'inverno.
Lo stesso giornale ha da Sofia che i turchi concentrano 30,000

uomini a Kossova per operare contro la Serbia o la Grecia.
Lo ßtandard ha da Biela che lo Czarevie si avanza contro Ras-

grad, lasciando un corpo di operazione contro Rustseinc.
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II Daily Telegraph ha da Seinmla che un attacco dei russi a
Selenik fa respinto con grandi perdite.
Lo stesso giornale ha da Orlianié che i russi si avanzano verso

Jablonitza, minacciando le comunicazioni con Plevna, e che Chef-
ket pascià fortifica quella strada.
Lo stesso Daily Telegraph ha da Erzerum che Muchtar pascià

occupa la forte posizione di Jdnika, e che la ritirata di Ismail pa-
scià è minacciata.

1\TÖTIZIB DIVERSE

La guglia di OIeopatra - Il Journal des Débata del 22
ci apprende, che fu il piroscafo Fitz-Maurice, che andava da Mid-
dlesborough a Valenza, che ritrovò la.Cleopatra, battelloreilindra
in ferro che conteneva la ,gaglia di Cleopatra, che aveva naufra-
gato al largo del capo Finistère durante la tempesta del 16 otto,
bre. Com'è noto, quel cilindro galleggiante era stato munito dí al-
beri e di vele, ed aveva a bordo quattro marinai, che dirigevano
la sua marcia dietro il bastimento rimorchiatore.
Dopo avere fatto sosta nei porti di Algeri e di Gibilterra, l'Olga

e la Cleopatra erano già giunte a metà strada fri Gibilterra e
l'Inghilterra, quando, als44° 53 di-latitudine nord e 7° 52 di lon-
gitudine ovest la violenza del vento capovolse Pobelisco. La forza
delle ondate era tale che il pesante monolite minacciava a& ogni
istante dispaccare il piroscafo che lo rimorchiavaril cayo rimor-
chiatore, non tardò a rompersi, ed il battello-cilindro rimasa in
balla delle onde. Il suo equipaggio fu salvato, ma il secondo pi-
Iota e cinque marinai dell'Olga perirono procurando di rimettere
a galla la Cleopatra. L'Olga enirò nel porto di Falmouth.
In quanto al Fils-Maurice, si annunzia che interruppe il suo

viaggio, e che rimorchiò la guglia sommersa fino al porto del Fer-
rol in Gallizia. Giova sperare che un tale accidente, occasionato
da una tempesta eeeezionale, non si rinnoverà più, e che la gene-
rosità del sig. Erasmo Wilson, che prese a suo carico le spese di-
trasporto da Alessandria di Egitto a Londra, non sara stata inu-
tile, e troverà la sua ricompensa nel vedere sorgere quelltobelisco
sopra una delle piazze pubbliche della metropoli dell'Inghillerra.
Sinistro marittuno. -- Durante la tempesta di domenica

sera, 14 ottobre corrente, il Lochfyne, bastimento scozzese prove-
niente da Calcutta e diretto a Londra, nel mentre che passava la

Manica, fu rovesciato sul fianco, e, per rialzarlo, venne tagliato
il suo albero di perrocchetto. Nella mattina del lunedì successivo
il Luchfyne fa veduto dal piroscafo Knapton Hall, che accorse per
prestargli aiuto. Nel mentre che si procurava di passal:e un cavo
al bastimento pericolante, le due navi, spinte da una ondata fu-
riosa, si urtarono violentemente.
Il piroscafo subi avarie, che si credeva fossero lievi, ma che fu-

rono invece tanto gravi, che pochi minuti dopo incominciò a co-

Iare a fondo. Le scialuppe furono immediatamente lanciate in
mare. La prima scialuppa che abbandonò il piroseafo conteneva
la moglie del capitano e sette uomini dell'equipaggio; ma, prima
che la seconda scialuppa avesse potuto partire, il Knapton Hall
colò a fondo con il capitano, il suo secondo, i macchinisti ed i fuo-
chisti.

Impiego di piroscall commerciali come ausiliari
alla marina da guerra. -- Il 12 ottobre volgente furono
fatti a Portsmouth importanti esperimenti a bordo del pontone
Oberon, a fine di accertare come si potrebbe, nell'eventualità di
una guerra, trar partito dai piroscafi commerciali come navi ausi-
liarie della real marina.
Erano presenti alle esperienze il signor Barnaby, direttore delle

costruzioni navali, l'ammiraglio Boys, direttore d'artiglieria na-

vale,,e i signori Robinson efroyne, capo costruttore e costruttore
all'arsenale di Portsmoutle .

La macchina tÌi un pir0scafo della mariämeicanfile sorge nor-
malmente di circa 20 Siedi (metki 0,10) sopra la ÏiÁca d'icqua,
cosicchhove tale nave fosse aðõperata come trasporto od esplora-
tore, potrebbe, in caso di ostilità, venire parali za¾da ún proietto
che penetrasse nella sua insechina o nélia camera dei foini. Lo
scopo adunque delle esperienze era di accertare come potrebbesi
rimuovere siffatto pericolo. -

A tale fine furono costruiti due acompartimenti lungo i fianchi
del pontone per mezzo di tramezze che dal ponte salivano alla co-
perta.
Questi segmpartimêggi lung)ý 1Lpiedi e mezzo. (metri 5J5) e

grossi 10 piedi (metri 8) furono riempiti con garboa fossile, cioè il
n• 1 con antracite del GillÀs, áji é 2 oon groi jezzigel carbone
pateiltato. AÏl'iritornò di ciasbun sconqürtinienG é in senso verti-
cale furono inoltre poste framezzate aÌ ba önè dÈe laÃ1iere di
ferre da caldaia,' grosie 9 milliinètri. IIì lal guisi he rikultaronö
due grosse traverse atta a proteggeràSa macchina la resistenza
della quale dovevasi esperimentare.
Lamannoniera Ëšnodhonnãìu incaricata delle<offese; dapprima

tirò contro-ledramersejre colpita þalla con il cannorte da 64 lb.

(cent, 16) e alla distanza di circa904metri., Nessunaspalla però
riuscì ad stirayersare le.travers.e sopra descritte. Furonq quindi
lanciate quattro granate, conearicaÀ'esplosione diJ lb. (3 chilogr.
c rea), ma i risultati furono analoghi ai, preppdent I'proietti riu-
scirono a penetrare nelle traverse, forando eziandio una delle la-
miere predette, ma non riuseirono ad attraversarle nè ad appic-
care il fuoco al narbon fossile:
Siffatti risultamenti fu ono ritenuti'soddliifiaenlissimi.

NUOVE PUBBLICAZIONI

Giannettino, per G. Collodi - Libro per i ragazzi, ·ap-
provato dal Consiglio poolastico (Firenze, F. Pag6i). - Nel

diluvip di libri e libercoli per lescuole, poi fanciulli, diprime
letture, di giova e giovanettiavviati ecc., eccolie unnuovo che
da tutti i suoi predecessori si distingue per un pregio singola-
rissimo, che è quello d'esser scritto semplicemente, con un
garbo di stile e una purezza di lingua che nowhanno riscon-
tro fuorchè negli altri scritti del Cóltódi.
Questo grazioso e gentil volumetto viene educando il cuore

e la mente del ragazzo, sianarrandoglii casi e le scappatelle
di Giannettino, sia àsponendä oon mÏrabile evidenna e nata-

ralezza le nozioni più imporkuti sulle scienze naturali,
sulle arti e le industrie, e una breve istoria del risorgimento
nazionale.

Il ConsÍglio scolastico appkovò þer le scuole qimsto libro ;
e si può ben dike che niai ajipiov·Azione fu meglio meritata
e più saviameníe accordata.
Il Collodi lascia if suo Giannettino in sulle mosse per un

viaggio, e i lettori colla promessa di un altro volume che ne
racconti le impressioni. Facciam voti, perchè il sollecito
adempimento di tale promessa arricchisca di un altro scritto
del Collodi questa importante ma difficile parte della nostra
letteratura educativa.
Tizio, Oajo, Sempronio - Storia mezzo romana di A. G.

Barrili. (Milano, Ed. Treves). -È una storia d'oggi, di ieri,
di tutti i tempi che il Barrili vestì della toga o pretesta e

prese a svolgere tra la Società romana-antica per dare alla

sua favola l'attrattiva e l'interesse deicostumi, del linguaggio
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di qúel tempo. R raccoñto è quasinn pretesto per dipingei'ci
cort vera, ma amabile erudizione, quale era verainerite in
tutti i suoi episodi diremmo borghesi, la vita romana. Chiu-
dendo il libro v'accorgete d'esservi divertiti, ed aver appreso
molto senza fatica.
La vita di camygna - Con questo titolo s'è preso a

pubblicare in Firenze 'un giornale bimensile, illustrato, che
trattadi agricoltura, apicoltura,allevamentoaacclimatazione
d'animali, caccie, igiene, ecc. È uscito il 3° numero.
- Un' utile e splendida pubblicazione venne intrapresa

dallo stabilimento litografico dei fratelli Doyen, di Torino ;
essa è una Gran carta postale d'Italia, alla scaÏa di 1 a
400 niila. Questa Carta, già liregevole per la nitidezza e bel-
lezza della stampa, comprende tutti i Comuni del Regno, le
ßtrade ferrate in esercizio ed in costruzione, le ßtrade ordi-
narie, le Distanze in chilometri tra comune e comung, i Fiumi,
i Laghi, i Monti, riprodotti e distinti ognuno con diverso co-
lore.

Compilata sotto la direzione dei signori cav. Felice Sal-
vetto e Dornenico Marchisio, iriipiegati alla Direzione Gene-
rale delle Poste, sui documenti somministrati dal Ministero
dei Lavori Puliblici, e sulle èarte topografiche dello stato

maggiore, questa nuova Carta ofre la maggiore esattezza

possibile di date, di misure e di informazioni.
Si comporrA di 15 grandi fogli;, l'opera completa sarà ter-

minata verso la metà del prossimo anno 1878. Con questa
gran Carta verrà contemporaneamente pubblicata una pic-
cola Carta d'Italia riprodotta pure in diverse tinte che potrà
acquistarsi anche a p'arte.
Il primo foglio testè pubblicato è tale saggio da cattivare

per ogni rispetto a queita utile pubblicazione il sufragio del
pubblico.
- Per cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio è venuto in luce il 1° volume dell'anno 1877 degli
Annali di quel Ministero; si riferisce alla statistica. (Roma,
Tipografia Eredi Botta).

80IENZE, LETTERE ED ARTI

STUDI ECONOMICO-STATISTICI

sull'agricultura, sulf industria -e sul commercio
dell' tingIleria

Continuazione -- Vedi n numero 248

Le statistiche officiali annunziano che in tutto il regno un-

garico,lacuisuperficie èdi32,229,262ettari,visono29,632,269
ettari di terreni coltivati o produttivi, e 2,597,993 ettari di
terreni improduttivi; questi terreni si decompongono come

segue :

Euari

Terre coltivate a cereali . . . . . 10,910,078
Vigne . . . . . . . . . . . 404,625
Prati ed orti . . . . . . . . . 4,138,338
Pascoli . . . . . . . . . . . 4,ß94,669
Foreste . . . . . . . . . . . 9,325,671
Canneti . . . . . . . . . . . 157,888
Terre incolte . . . . . .

. . . 2,597,993
La più grande estensione di terreni coltivati, e special-

mente a cereali, trovasi nell'Ungheria propriamente dettä; le

vigne prevalgono in Croazia e Slavonia, i prati ed orti in
Transilvania e negli antichi confini militari, i pascoli in Un-
L'heria e nei soppressi confini militari, le foreste in Transil-
vania ed in Croazia e Slavonia.

1. --- Agricoltura propriamente detta.
I prodotti dell'agricoltura ungherese consistono special-

mente. in cereali. Vi si coltivano però con successo vari ve-
getabili che chiameremo economico-industriali, in quanto
servono sia al consumo dell'uomo, sia di materia prima alla
industria.
Fra i cereali di cui la cultura in Ungheria è molto estesa

si notano diverse sorte di grano gentile e di spelta, non che
di gran grosso; varie sorte di orzo e di avena: la saggina, il
miglio, il gran turco (mais) ; vi si coltivano pure alcune
sorte di sorgo , ed m proporziom assai ristrette anche il
riso.

11 grano gentile, i cui limiti di cultura sónó spinti nelle re-
gioni montuose fino ai 2000 a 2500 metri di altezza, è colti-
vato più specialmente nei Comitatidi Torontal, Temes,Bäcs,
Sirmien, Arad, Békés, Osanàd, Stuhlweissenburg, nellagrande
Cumania, nel territorio degli Hayduken, nelle isole di Schütt,
Szighet, Raab et Szamos, nel territorio di Petervaradino e

negli antichi confini militari del Banato tedesco. In Transil-
vania è coltivato specialmente nei dintorni delle città di

Kronstadt, Hermannstadt, Bistriz e nelle terre del centro. Di
ordinario si coltiva il grano d'inverno ed assai meno il grano
d'estate; più rara è la spelta che si coltiva soltanto nel mez-
zogiorno dell'Ungheria ed in Dalmazia.
Il grano grosso, che prospera in altezza anche fino a 2500

metri, è coltivato massimamente nei Comitati settentrionali,
ed inoltre in quelli di Szathmàr, Szaboles, Pest, Somogy,
Zala, Vesprim, in Croazia e nel già confine militare di Gra-
diska. In Transilvania nei dintorni di Szepsi-Szent-György,
Osik-Kosmas, Csik-Széreda, Gyergyo-Szent-Miklos, Fogaras
e nelle terre centrali.
L'orzo prospera tanto nell'alta quanto nella bassa Unghe-

ria e nelle condizioni stesse di temperatura del grano grosso.
In Transilvania è coltivato principalmente nei dintorni di
Kronstadt e di Marienburg.
L'avena vegeta bene in tutte le parti dell'Ungheria, ed è

il solo cereale che cresca anche nelle alpestri regioni dei Co-
mitati di Trencsin, Arva, Liptau, Zips e Zemplin, ed in altri
distretti di montagna fino a 3 o 4000 metri di altezza.
Il gran turco (mais) si coltiva in tutto il regno ungarico, e

fino a 2, a 2500 metri di altezza, ad eccezione però dei
Comitati alpestri citati nel paragrafo precedente, e delle

parti settentrionali dei Comitati di Neutra, Hart, Gömör ed
Abauj.
La saggina si coltiva soltanta nei Comitati situati presso
i confini occidentali del regno.
Il miglio nei Comitati di Bihar, Pest, Bacs, Zala, Eisen-

burg, non che in Croazia e nel Sirmio. In Transilvania nei

dintorni di Hermannstadt e di Kronstadt.
Sono stati fatti molti ma infruttuosi tentativi per accli-

matare il riso, che solo si coltiva in piccola quantità nella
pianura (puszta) di Topolya.
Fra i vegetabili economico-industriali che si coltivano in

Ungheria sono da annoverarsi:
Le patate, che meglio prosperano nei terreni magri e sab-
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biosi, e.perciò sono in generale coltivate nelle regioni- mon-
tane dell'alta Ungheria, e vegetano fino a 3700 metri d'al-

tezza, talchè sono prodotte anche nei territori dei Comitati
di Saros e Marmiros, laddove non prosperano i cereali. Le

patate ungheresi sono in generale di ottima qualità.
Il colza prospera nelle terre basse, o bacini, dell'Ungheria

e della Transilvania. Nelle regioni montane non vegeta.
Il lino à coltivato massimamente nei Cimitati di Ziiis,

Liplau, Arva, Turoct, Marmaros, Gömör, Saros, Eisenburg e
Sirmien. In Transilvania nei. territori della città di Kron-

stadt, Karlsburg e Deés.
La canapa prospera dappertutto, ma però meglio nei Co-

mitati metidionali. In Transilvûnia quasi dappertutto.
Il grano saraceno o grano nero si coltiva nell'alta Unghe-

ria, come pure m Croazia ed in Transilvania.
I poponi ed i cocomeri formano uno dei più importanti

prodotti dell'agricoltura ungherese. Per la loro coltura si
richiedono in generale le stesse condizioni di clima e di ter-
reno che per quella delle vigne, però vegetano questi frutti
anche laddove non potrebbe prosperare la vigna, come per
esempio vegetano ove la viticoltura non è possibile. Sono
molto celebrati in Ungheria i cocomeri di Heves, Czàny, De-
breczin, Samson, Szaboles Trasz, Hugya, Kisujszàllà, Kards-
zag e Sirmio, In Transilvania prosperano nei dintorni di

Maros-Vasarhély e di Klausenburg. La produzione di questi
frutti è così abbondante, che nel mese di agosto se ne ha a
Budapest una vera inondazione; essi vengono venduti sul
mercato a prezzi bassissimi; vi giungono d'ordmario per la
vie del Danubio in grosse barche, di cui formano l'intiero
carico.

Le zucche-crescono facilmente dappertutto.
Il tabacco è pure uno dei più importanti prodotti delPa-

gricoltura dell'Ungheria; la sua cultura però, a causa del

monopolio regio, non solo non ha l'estensione che potrebbe
avere se fosse libers, ma in vari luoghi ha anche cessato ; e
cìô invero anche per la mancanza di braccia, verificatasi in
ispecte nei tempi in cui ferveva il lavoro delle ferrovie e di
altre opere pubbliche e rilevanti.
Il tabacco conosciuto sotto il nome di Szeghedino si col-

tiva nei Comitati di Torontal, Bacs, Crongr&d e Csanad ;
quello che si coltiva nei Comitati di Szaboles, Saathmar e
Szolnok è conosciuto sotto la denominazione di tabacco di

Debreczin; sotto quella di tabacco di Fünikirchen s'intende

'quello raccolto nei Comitati di Tolna, Sumegh, Baranya e

Veröcze; come tabacco di Debrò si distingue quello che si

coltiva nel Comitato di Hevés; è conosciuto come tabacco di
Arad quello che si raccoglie nei Comitati di Arad, Temés e

Bekes; quello che si coltiva nell'isola di Nun nella parte me-
ridionale del Comitato di Zala è conosciuto come tabacco di

Cserbél, ed in6ne come tabacco di Vitnyéd, ovvero di Kapos-
var, quello che si raccoglie nel Comitato di Oedenburg.
Il tabacco sopporta meglio del vino le temperature nordi-

che, perchè prospera anche nei Comitati di Marmaros, Zips,
Liptau ed Arva.
In Transilvania il tabacco prospera maggiormente nella

valle del Maros é del Kokel e nelle pianure di Fogaras,
Haromsegh et Hatzeg ; il più reputato era una volta quello
di Fogarks, Szemeria, Maros-Vasarhély, Sopri-Szent-György,
Blasendorf e Batitz.

Niuno può coltivare tabacco senza espresso permesso del

Governo, il quale ne compra le quantità che crede necessa-

rie alle fabbricazioni per conto della Regìa, al prezzo che

esso stesso sfabilisce con equità, dietro il calcolo delle spese
di fabbricazione e di amministrazione, ilon che di un ragio-
nevole interesse del c·apitale impiegato nell'acquisto della
materia prima dai produttori. Il commercio interno ne è ri-

gorosamente vietato, ma la espörtazione all'estero ò affatto
.

libera. -

Fra i vegetabili tintorii il guado si trova in Ungheria allo
stato di selvatichezza. Se ne tentò già una regolare coltura
nei confini militari e viei Comitati di Zips e di Presbitrgo.
Attualmente è coltivato in piccole quantità nei territori dj
Brod e nel distretto già militare confinario di Gradiska. Di
recente si fecerò prove per ottenere indaco anche nel Comi-
tato di Bekés.
La rabbia cresce pure aÍlo stato selvatico in varie regioni

dell'Ungheria, e fu un tempo regolarmente coltivata nel Co-
mitato di Somogy e nei confini militari. In oggi vien colti-
vata in Transilvania nei dintorni di Deva e di Körösbanya.
Il luppolo si trova del pari allo stato selvatico, e vien col-

tivato, ma in tenui quantità, per uso delle fabbriche di birra,
nei'Comitati di Bars, Zips, Pest, Arad e Oedenburg.
La coltura di cotone fu più volte tentata nei Comitati di

Torontal, nei dintorni di Temesvar, di Werschetz, di Fünf-

kirchen, di Szeghedin e nel confine militare del Banato te-

desco e del Sirmio, ma se ne ricavò soltanto la convinzione
che se in qualche annata favorevole se ne ottiene raccolta,
questa è affatto insignificante ed insufficiente a rimborsare
le spese di produzione.
L'agricoltura in Ungheria occupa oltre cinque milioni di

individui che si possono suddividere come appresso:
Proprietari . . . . . . . ., . . 2,92§,000
Affittuari. . . . . . . . . . . 48,000
Impiegati di campagna . . . . . . 16,000
Coltivatori ad annata . . . . .

'

. 1,651,000
Giornalieri

. . . .
- 1,370,000

Il prezzo dei terreni oscilla tra i 100, 150 e 200 fiorini

l'ettaro per la vendita, e dagli 8 ai 15 fiorini per l'affitto. Sol-
tanto alcuni terreni in condizioni eccezionalmente favorevoli

sono stimati fino a fiorini da 400 a 500.

(Continua)

ÉINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Pirenze, 23 ottobre 1877 (ore 16 58).
Venti sempre freschi o forti sul Canale d'Otranto, nella Sicilia

inferiore e nel sud dell'Italia. Mare agitato soltanto a Brindisi,
a Catania e al Capo Passaro. Cielo nuvoloso in Piemonte, in Li-
guria e in Sicilia. Sereno altrove. Barometro abbassato fino a 3

millimetri tranne nell'estremo sud della Perlisola e in Sicilia dove .

è stazionario. Pressione media 766 mm. Mare agitato al Bud-ovest
delPInghilterra Pioggia a Pietroburgo. Dominio di cielo nuvo-

loso e coperto nel settentrione e centro. Tempo abbastanza calmo
nella maggior parte d'Italia.

I I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 ottobre 1877.

Talere Valore CONTANTI THE CORRENTE FINE PROSSHIO
'¥ALO R I seminala vamte

raTTERA DANARO LETTERA DABAmo LETTmrA DANARO

ßendita Italiana 5 Oj0 , , , , , , . , ,

1 semestre 1878 - - 76 50 76 42 - - -

Detta detta 8 0¡c , , ,

16 aprüe 1878 - - - - - - - - - - - ...

Certifleati an! Tesoro 5 Ol0 . - 4° trimestre 1877 637 60 - - - - - - - - - -.. ... ... ...

Detti Emissione 1860/64 . .

16 ottobre 1877 ~ - - - - - - - - - - - - 81 90
Prestito Romaño, Brount . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - 78 55
Detto detto Rothschild . . Io giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 82 20
Prestite Nazionale .

. . . , . . . .
1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - ... - ... ...

Detto detto piccoli pezzi -
- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stalloasto . . - - - - - - -
- - - - - - - -

ObbHgazioni Beni Ecclesiastició 0 0 - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1817 500 - 360 - - - - - - -
- - - - - - 807 -

Obbligassoni dette 6 0/0 . . , , , , , , ,
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . , , , , . . . , , , ,
- - - - - - - - - - - - - - - ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma , , , , .
16 ottobre 1877 500 - - - - - - - ... ....

Banca Nazionale Italiana , , , , . , , . .
2° semestre 1877 1000 - 750 - - - - - -·· - ==- - - -. - - - 1945 -

Banca Romana . . . . . . . . . , , , , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1164 -

Banca Nazionala Toscana .. . . . , , , ,
- 1000 - 700 - -- - - - - - .... . - ... - ...

Banca Generale , , . . . , ,, , , , , , , ,
16 luglio 1877 500 - NO - - - - - - - - - - - - - 430 -

Società Generale di Øredito MobilIàre
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -. .. -- --

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . , , , , , , ,

1° ottobre 1877 500 - - - - - - .-- - --- - - 396 -
Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , , - 2õ0 - 250 - - - - - ... .

Strade Ferrate Romane . . , , , , ; , ,
- 500 - 500 -

Obbligazioni dette . , , , , , , , , , , , , .
- 500 - -

Strade Ferrate Meridionali , , , , , , , ,
- 500 - 500 -

Obbligszioni dette . . , , , , , , , , , , , ,
- 500 -

-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , ,
- 500 - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , ,
1• luglio 1877 500 - -

Società Romana delle Miniera di ferro - 537 50 587 50 -

..

Società Anglo-Romana per Piilumina-
mione a Gas . . . . , , , , , , , , , , ,

2•semestre1877 500 - 600 - - - - -- - - -- - - - - 626 -
Gas di Civitavecchia , , , , , , , , , ,

- 500 - 500 - --- . ... ... .... . - - - ....

Pio Oationse . . . . , , , . , ,
- 480 - 430 - - - ... - - ...

i
.- - - ...

O AMB I eroam ramm aanno hainte
0 8 8 E a V A z I oxx

Parigi
Maraglia
Lione .

Londra .

Augusta.
Vienna . . . , « , . .

Trieste . .

90
00
90
90
90
90
00

109 05 108 80 - -

27 31 27 26 - -

Fossent feest a

1 sem. 1878: 16 42 112 cont.

Oros pesi da 20 Bra , , -- -
-
- - 21 85

R Sindaco: A. Pmar.
Escab di Banca . . . , , 5 010 -

D Deputato di Borsa: Placism.

Ossenatorio del Collegio ROMHO - 23 ottobre 1877,
atomszA auraras stizzou == 49m, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pon

Barem.etro ridotto 167,6 766,4 765,2 765,1
a 0 e si mare

Termomet, esterne 5,9 17,0 18,2 11,1
(eentigrado)

Umidità relativa... 79 44 49 80

Umidità assolutas. 5,52 6,41 7,68 7,81

asemoscopice veL N. 6 N. 0 O. 5 O. O
orar-medisinkil,

Stato del cielo-..... 0. belliss. 0. bello 0. belliss. 0. belliss.

SSERVAEIONI DIVERSE

(Dane 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Twoomstrr Massimo= 18,2 U.= 14,5 R. I Waimo =4,5 0.= 3,6 B.

.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 ottobre 1877, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente

, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego a§rancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate alP AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.
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ÏNTEÑ$ËÑZA Di FINkËZA IN FO0GlA Provincianewmna-sa-circonasi-toaiorvieto

•· 10NICIPIO D¾t!'tTLIlEILA PlWEÈ aperto il concorso a tutto il di 19 ovembre 1877 älla nomina di riceviton
del lottoal Banco n. 153,enel comune di Ascok Satriano, provincia di Foggia,
óon Paggio lordo tãedia áfünuale di lite 1048 63.
Gli aspifânti all& dettá¾ÿmina fšranhó liëne irk È¼úesta IntándêñzaŸoc-

corrent Tatanza in arti foiálta del ògnipetente bollo, bórredata dei dodumén
comprovanti i requisiti vointi dalfartiholo 1ß5 del regolamento approvato col
Reale decreto 24 giugno 1870pm 5738; oltrenla fede-diampeechiet,to rilasciata
dàll'Ahterità giudiziakia.
"Be gli añpiranti šnuo di iva od iltré delle itegorie indicate nel sneenisivt
Krticolo 180 del süddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto 5 morse
1874, n. 1848 (Serie 2•);-dovranno provare le rispettive toro qualità.
Gli 1mi poi e gli altrinhänno fobbligondi diinostrare een doßûmenti tutté li

cireestanze ed i fatti sui (líali anpoggisho i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Barico è della cátegoria seconda, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Rabblica dello Stätg per llannua Treindita didire 66, cofrF
spondente la capitalesalla mothmardi lireF869 05.

Appalto dei lavori per la costruzione del 36 tratto, secondo lotto,
della strada comunale obbligatoria dett« de'Ponticelli.

VTÎSO per numento di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenutosi sotto questo giprnp, i lavori di cqatruzione

del 3e trattos 2· lotto, della' strada dei Ponticelli, della lunghezza di metri
2804, che ha principio allo shoeco dimia deLFango e termina al trivia di Pog-
gio Kinadei, vennero aggiudicati per la somma dí' L 3T,999 46 al signor Lo-
renzo Lovari di Gortoaavil quale offri un ribasso del 14 per 100 sul prezzo di
aggiudicazione in L. 44;185 42.
Si rende pertantospubblicamente noto:
1 Che alle are 12 meridfane preelse del giorno & novembre p. f. scadrà il

perfodo di tempo utile (fatali} entre il quale potrà migliorarsi il prezzo di
aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore 41 ventëàimo del prezzo
stesso.

Nelfistanza sarà fehiarato di unifortnarsi'àllê¾ohdizioni tutte rescritte
dal mentovatoaregolamentà sul lotto,

eggia, addf18 ftóbie iB77.
5240 'Intendente: D'ALBERTI.

PREFETIM Bak PRECIFITO 8128810RE
MWSO IVASTA in grade dikatesimo.

In segatto alla diminuzione del ventesimo, presentata oggi, in tempo utile,
enil'aggiudicazione provvisoria, seguita il giorne 4 corrente mese, col ribtsse
di lire 7 perregni 10Desul prezzo d'asta fissato col caÞitolato in lire 43,596
per looppalto dei

Lavori di sistemazione alla stráda nazionalesin rettificadi quello
di Matera conspresafra il earea deglidpþehkiÑî ed il iempate,
Si þtocederà il giorne 63venturo mese di novembre, alle ore 12 meridiané

in una delle Gale di questa tprefettura, ed alla presenza del signor prefettt
della provincia o chi per assoy col metodo della candela vergine, al definitive
deliberaniento del autriferito appalto.
Qtiindi chiunque vorrà adire all'incanto suddettog dovrà esibire la ricevnts

della Cassa di. Tesoreria provinciale, dalla quale .risulti del fatto deposity
preventive:didire 1500, giustificare-la sua idoneità con un certificato di me-
relità ed mfattestato rilasciato dam ingegnere 6ivile che dichiari la capa÷
cità delPaspirante alPesecuzione dei detti lavori.
IL deliberatario dovrà: nettermirse di giorni 15 successivi all'aggiudicazione

stipulareäl relativo contratto.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà prestnisi dalfappaltatore una

cauzione delfinitiva pari al deeftng delPimporto netto delle opere dhppgito.
ressa questa prefdttura in tutti i giorni durante forario d'ufficio, sono vi-

sibili i documenti di progettg ed.i capitolati gone alo e speciale relativi alli
appalto in parola.
Le spese di contratto, stampe, bello, registro ed äl ro non che -di tutte le

copie nimia esclusa, sono a carico dell'aggiudicatario.
Avellino, la ottobre 1877.

US6 '
11 ßegretà•io delegato MAZZIOTTI.

(27 pubblicazione).

BBCiñNERERUENHO 947ALM
( Dikelmione Generale )

TVVI8O.
Il signor Michele Faucault¿ domiciliato in aghli, neLdichiatage lo sinarri-

mento della distinta di un deposito contro anticiliazione, fatto in suo noine

2eThe Pofferente dovrà eëibire la ridevutadidepositonellaCassacolaunale
dei deëimo deffammöntare deliävõri in numerario o in titoli al portatore del
consolidato italiano a per 100 al yalore di Botsa; ovvero in obbligázione di
persona solvihile di piacimento della stazione appaltante. Dovrà inoltre esi-

ire il õertiilcáto d'idoneità rilasciatö o idimatoja un ingegnere läpitività
di servizio di data non minore di sei mesi; dovrä in fine eseguire il deposito
dislire 800 presso questa comunale segreteria ip conto spese2di asta, stampe,
registro, emolumenti di segreteria ed altro relativo, salvo il più o meno che
risulterà di V4žiazione pratica.
So Che i lavori dovranno essere ultiinati nel termine di en anno dalla data

della densegna, ed i pagamenti verranno eseguiti åsforma del capitoiato.
4e Ohe presentandosi in tempo utile una offerta ammissibile, si pubbliche-

ranno altri avvisi d'asta a termini del regolamentò novembre1870,n•5852.
64 Che infing 11 piano dei lavori con tutte le carg costituenti 11 progetto ed
i capitoli.d'onere generali e speciali sono visibili in questa municipale segre-
teria nelle cre d'uflicio.

Città di Pieve, dal Municipio, li 20 ottobre 1817.
E ßindaco: Cav. P. BOLLETTI,

274 F. Dott. Scacca Begretario municipale.

AVVISO D'ASTA IN
,

GRADO DI VENTESIMO
Essendo stato presentato in tempo utile a queetweignor sindsco un partito

di aumento del ventesimo dai signori Domenico, Michele e Pietro-di Vito e
da Domenico, Pasquale e Matteo Geleste del comune di Casalnuovo Monte-
rotaro per Paffitto dei terreni a dissodarsi sulla tenuta boscosa d(Dj gonara
Comunale in vereure cinquanta, gari ad étíari 61 eil are 72, in liré 7 5, sulla
somma aggiudicata in prima incanto a favore di Savina di Pumpo di Torre-
maggiore per Iire 155 pe ogni ettari 1, are23 e centiare 45 alPanno, che imita
quest'ultima somma alPofferta deF¾entesimo fortaa li'cifra di lire ig7ö pei
cui dovra avere Indgo la lieltazione,. e le offerte in nuientd a déita somma
non potranno éssere minori di una lira; quindi si fa noto al y bblÏcÑÄhe kl)
ore 15 del mattino di lunedì 5 del prossimo entraute mese di novembregavanti
al sindaco, o chi per esso, si precederà alPestinzione della bandela ergin ad
un solo incanto e definitivo deliþegamfrito a favoiejell'ultimo e migliôre fi
ferente.Qualunghe sia il numero degli offerenti.
L'aspirante dovrà depositare in garantia delle offerte che andrà a fare lire

1000 oltre ad altre lire 700 per le spese che potranno occorrere pel presente
conttatto.
Per quant'altro potesse riguardare l'affitta di che trattasi si osserverà quänto

si è detto nel primo manifesto e nel capitolato formato dalla Giunta.
Torremaggiore, li 20 ottobre 1877.

5281 Il Segretario: G. ANCONA.

pr so della sedeidotto iFeumero 1490, fece istanza per ritiráre il deposit° INTENDENZA DI FÏNAÑZA IN LIVORNO

c r hbè Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento deMa riven-
dalla data det presente afviso saràièstitwito al alguor Mi hAleRan aùl iÏ dita gum, 124 in 8. Ilario, frazione Àel comune di 3tlArbiana nell'Isola d'Elba,
deposito relativo. ass gusta per le leve al mAgazzino di Portáferraio, e gpl presunto reddito lordo

oma 12 ottobre 1877. 1990 dilire 1223 76.
adivendita sarà enef rita annorma delÆ. decreto 7 gennaio 1875pm. 28$$

SOC IETA' AN N IN (serie 2 ).
DELLASTRADKFERRATA DiMORTARA AVIGEVAKO 91: aspiranti dovranno presentarexanearlateamenza, nel termione mese

dalla data deiPinsermione del presente airvino nella GazzettaÆfficialedeLRegno
(1 pubblicazione)

Si prevengono 11 signori azionisti che l'assemblea generale delli 18 ottobre
corrente dehberò il pagantento,alle azioni socialidel secondo dividendo del-
l'annata 1877, in ragione di lire 11 25 caduna azione pel semestre al 20 set-
tembre scorso.
Tale pagamento sarà fatto a partire dal giorno 29 ottobre andante dalla

Cassa della Società in Vigevano, via Cesarea, n. 12, casa Vandone, dalle ofe
11 ant. ad un'ora pom., e dalla Banca delli signori Museo eGuillot in Torino,
contro rimessione del relativo vaglia n. 46.

52WVigevano, 20 ottobre 1877.
.

LA DIREzIONE.

e nel giornaleeper le inserzioni giudiziarie della rprovincia le proprie istanze
in cartasda bollo da centesimi 50;torredatedel certifidato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che poteseëro mihtare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

5230Livorno, li 17 ottobre 1877.
L'Intendente: PASQUALINO.
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CiÍ RG of 11Î)Illici TOOlg Ed atstesochè di tali assegnamenti li- pubblica udËènza del di dieci dicembre 1. Montecuccoli marchesa Luigia .e82Ì0 ]) 9 Ÿ • quidati e Texunsti et possa un irorn 18777er lyrotarre i titeltterrespettivt MartxTereweessionarta Vestontsosti
Addi 28 ottobre 1877, in Roma, ordingre lidiátiibuzione fra i creditori, loro crediti verso la €ndità bèneficiata e Fóà procûtåfoŸ¢ Janeoli.
A richiesta del sig. Lazzaro Schwobs salvo il prelevamento di una somma in del fu Isacco Dukase; e per sentir de- 2. Accorsini D. Giuseppe, procuratore

quale mandatario generale dei signori servizio delle spese; terminare l'ordine ed il modo con cui Ronucci.
Ignazio, Giùditta e Giulia Dukase, e¯ -Attesochè però a forma dell'articolo i nominati eredi beneficiati dovianno 11. Landi in Bernabei erede Graziani,
redi beneficiati del fu Isacco DnKaaea 976 del Codice civile e delle pronunzië pagare i creditori étessi, e stàbilire procuratore Frigioli.
costituito cogli atti di procura dei 12 come sopra emesse dal enddetto tribu- tutte le norme all'uopo necessarie ed 4. Lorenzetti e Giovannini successori
e 13 maizo 1876, tieevuti dal udtard älè di Fifènze ólfe öitäte senteäze opportune. di Lorenzetti Francesco e Cozza G.
Ferdinaildo Ricci, e registrati a Fi¯ del 18 e 20 luglio 1877, spetti al tribu- Autorizzare la R. Dassa dei Depositi Battista successore di Carlo, procura-
renze li 15 Retto, domleiliato m de male stesso di dare le norme e le dia e Prestiti, la Società Generale del Cre- töre Valenti, e Croce D.Pietroaucces-
città elettivamente in via Por S.Märia, sposizioni opportune per la distribus dito Mobiliare Italiano ed 11 signor Al- sore di Celestino, proenratore Valeißt.
n. 5, presso il di lui präcuratore legale zione e gagamento degli assegnamenti berto Schwob a pagare liberamente « 5. Rinaldi figli di Giàðoiño, ytoedrk-
signor avv. Gaetano Bartoli della eredità beneficiata Unkase; senza veruna lororesponsabdità dietro tore Bortolucci.
Ed in ordine al decreto deÌ tribunalè Attesochè a tqle-effetto si renda ne- semplice mandato del signor richie- 6. Martini Carlo successore di D. Pie-

civile e correzionale di Firenze (la **¯ cessario che tutti i creditori della ere dente nei nomi ai creditori medesimi, tro Ferrari e Jaccopini G. Battista
mone promiscua delle ferie) del dì nove dità medësima coniparsi alfepoca della o a thi per edsi, le somme úliè tengörío sticcessore di G. Antonio, e Alariãnni
ottobre corrente, col quale e stata au¯ apertata deHa successione (ad edce; di spettanza della efe&ltà enéflengtà D. Lúlgi successofi di D. Angélo, prk-
torizzata la citazione per pubblici pro¯ zione della Banca Nazionale Toscana

Dukase e relativt frutti, setognendo a enratore Pantni.
clami dei creditori della eredità bene- che è stata già pagatadel suo credito) tale oggetto gli assegnamenti stessi da 7. Ditta Geremia Urbini e Cadtel-
ficiata suddetta'

- in ordine alla sentenza del detto tribu_ ogni vmeolo, opposizioneppignoramento franco e Binigaglia successore di Ga-
Io sottoscritto usciere addetto al trs- nale del di 14 novembre 1876, confer e sequestro che per parte di qualun- stelftanco Salomone procuratore Ca-

bundle civîle e correzionale di Roma' mata da ella délla Corte di oppéll que persona fossero stiiti fátfi e noti- sielbulognési RaffaeÎe.
ivi domiciliato, del di 28 g ugno 1877) siano chiamat

ficati. 8. Ðemanio sucdéssore del Minigforo
Premesso: in giudizio sia per giustificare e far Rominare eve età d'uopo nagiudice Ektende, proetint re Valcávi.

Che morto In Fírenze 11 4 gennaio valere le loro ragioni di credito, sia delegato, avanti il quale le parti deb- Won che i segu nti creditori, e cieë:

a d6 dreancesee, nrzaIs ce a
t e e c

n a o e Ca l 3. i es ena 2Ša e o i

nameredi e non6ze us ac ele
-

Perciò: ettere infine tutte elle dichia-
David - 5. Flocchi dott Carlo - 6. Toc-

rale di Francia, in ordine alla convén- Sempre alle richieste che sopra ho razioni ë prdnunzie che sia o necessarie e dott. Giovanni - 7. Bernardim

zione consolare del 4 agosto 1862, Iirede citato e cito i sigliori: 1. A. Chamber- e di ragione.
vanni - 8.

_

ortolucci Giuseppe
poisesso della di lui eredità che, Tire- lin - 2. Bráth frèiös - 3. Morin Pil- Saranno presentati all'udienza sud-

9. Alvial Petronto - 10. Levi Bema-

viä la formazione di regolarë inìenta- libre - 4. Fòur ler frères e C. - 5. A detta tutti gli atti e sentenze sopraci- (11. Bena13 BLuigi-12 Camérant

rio, aniministrò a mezzo dei li uidatari Se doux Sieber e G. - 6. C. Hay m - tate, nonchè lo stato passivo compilato
eone - ompant ingegnere

IRurori cav. Adolfo Getti e inseppe 7 ovan a t ta B ac - t d dl nidatarn ko della li- p 1 acit m ost n - In5
he mediante di6hiarazione fgta a- - 9. H. Piim Relië e 'O., di Troýéé La preserite copia d i suesteso atto cf hie -- 9.

ni GiuseDope - 18.
Tanti 11 cancelliere della pátitra déf 10. Mafix froi•&s Jéunée, di Lione - 11 di citazione per pubbliciaproclami ho

_ gi
avani om ico

de middainento di Fireilze li 2 inarzo Copostake Muore Cžxmpton e C. - 12 notifloato e notifico all'ill.plo signor c 2'Gio A g-I21. I en e-

1876 gli eredi del suddetto sig. Isacco Pensfort SoutliaH e C., di Londra - 13 cair. Antonio Massara, ántniläistratoie me
i Carlo 24.

Dukase accettarono la suddetta eye- Deloye et Rosset, aventi casa a Lon- della Gazzetta Uffeciale del Regno,tonde
vas C- Ginesi Pietro - 2&.

dità con benefizio d' inyentário , ga gà e a Pafigi - 14. Rey siné - 14. Bu- ob esegtüsca la pubblicazione nel detto G etanpo -L 2Ÿ. e a SaahW:Wa.?
senza Ingeiirsinellamedesitiin, er cut ch#ltz e C, di Bruxelids - 16. Ditta Giornale, rilasciandola nella di lui re- p
Parimiinisti'àzione fti teigata ese usivá- Guggenheim Geisular et Noi•dlinger, di sidenza, parlando il e nór Ag stino donini ser lo - Bonacci Dome-

mente dal console francese per mezzo St-Gall -17.De Regel Scheidecker e 0·t Bordi in assenza. nico - - ßi. Montanini

dei detti liquidatari fino a che, sulle di Mulhouse - 18. Ditta Les Fils de Roma, 23 ottobre 1817.
Mätfeo - 82. Raffaell dott. Pietro.

istanze di alenni creditori, il suddetto H. Vom Bruck, di Crefeld - 19. Gio- GIUSEPPE MONTEBOVE HBOIŠr
,

BII'BrÚ. 146 ÛOdÎ08 970-

tribunale civile di Firenze cón sehtenza vanna Béfläcei - 20. Avv. F. Orlandox 52'58 del trib. civ, e correz.
ee re civile,

del 22 gennaio 1877 hon diohiar ò lo di Roma - 21. G. Bressi e C., di Milano Ed il lodato signor avv. Francesco
stato d'unione dei creditori Bukase, - 22. L. M. Bernheimer - 23. Vieter TRIBUNALE CIVILE DEMODENA. Fontana, curatore dello -stato Monte-

Che successivamente la Corteñi ap- Deyme e figli, di Livorno - 24. Giu- Ad istanza delli Giambi Bonacci Ar- cuccoh marchese Tenerice, di Modena,
pello di Firenze, in una causa fra i seppe Casartelli - $5. Cainozni e C. - turo e Ëlvira fu Fèaneetico,di Modena, tesAtato arire leaga mente nauti l'm-

sindaci dello stato a'unione ed alcuni 26. farravicini Peregrini e Compagni Ettore e Alfredo, Allelina e Tiresina una e, ienza del tin-

creditäri Dukase, con senténza 28 giu- - 27. Suciegs¥ri di R.Fasóla e Coníÿa- del vivo dott. Anadeo, di Pavellb, sin- gue dicembre p. v., ore 10 ent., onde

gno 1871 dichiarò che dépo la suddetta gni - 28. Bertolotti, Corti, Rampoldik messi al gratuito patrocinio con decreto
ire tutto che contro la domanda delli

adizione beneficiatadell'eredità Dukase Compagni tutti di Como - 29. Barto- T> settembre 1877, che vengono.rappre-
richiedenti che concludono dichiararei

erano cessate in forza della stessa lómeo Donini- 30. De Lamorte eSehlat- sentati dal þrocurafore avv. Benatti, dover seguire il rzparto del prozzo réa-
conventione consolare del s agosto 1862 ter - 31. Felica Michél - 82. Achüle presso cui eleggono domicilio; lizzato e da realizzarei dalle attività

le funzioni fel console di F anoia e del Porta - 33. Edmo &à¾eia e C. - 34 Premeanoi stabiliari tutte, e così delle due pos-

liquidatari da lui nomislati, e che di nes- Andrea Bettirït - 35. Eugenia Falditii - 1. Che nel giudizio di fallimento del sessioni Cadagnmo e Galeotta con Ja

suñotgettodovevaritenersiladichiara- 36. Serafino Biechi - 37. P. Brenta - marchese Montecuccoli Federico, ver-
via di contributo,macon assegnaziope

zione dello stato d'unione dei creditori; 38. GiuseppeGirohmo Guidi - 39. Gio- tente sino dal 1845 presso questo tri-
alli creditori m ragione del loro grado

Q¾e sull'istanza del signor richie- vanni Gilardini - .40. Successori di A bunale, il curatore avvocato Francesco ipátecario,
dente propásty in contraddittorio dei Borgagni e F. - 41. Edoardo Delille - Fontana ha testè presentato uno stato Conseguentemente.
sintaci dello stato n'unione, il detto 42. B6neHi Suceeäsöïi Iiàádi -48.Bta-ini riþarto in via ih 46nTribulò finitätti Che alli coeredidiÐomenico Giambi
tribunale de Firenze con sentenza del bilimento Fiancini - 44. Andreini W i creditori delle attività uhimainente compete pel loro credito il grado ipo-
di 25 luglio 1877 riconobbe nei suddetti Giorgi - 45. Erasmo ¾aurelli - 46.Laigh realizzate,

tecarlo anche sulle dette poßsesexom

eredi Dakase la esclusiva rappresen- Cammelli e C. - 47. Olimpia Spighi 2. Che.fm queste soavi due posses-
fissato dall'iscriziolle accesa nel 18 a-

tanza dell'eredità ÏíeneÌlõiata del fu 48. Giovanni Biressi - 49. Giovani Cal- Bioni är Pavullo pervennte Rhberate e 18 5 e rinnovata nel 31 dicemke

Isacco Dukase, e colle precedenti sen- valli - 50. Silvio Corsëtti - 51. Clornida er la legge Farini soppressiva dei , 11 856, e come, ece
tenze del 18 e 20 luglio deffo, passate vedova Benelli - 52. A. Muzzoni e U.- Inaggioraschi, le quali vennero colpite Condannaral gli opponenti in solido

ormai in cosa giudi6ata, ritenne esi- 53. Giuseppe Peyron e C.-M. AVV. En· con la rinnovazione delf ipoteca in nelle spese, o quiento meno colloßbrei

store delle opposizioni alla libera di- rico Franei - 55. Samuel Ponteeorvo - scritta in origine a favare del bonfe- 1 medesimi in via di prededuzione su

stribuzione e pagamento degli asse- 56. Giovanni Berardi - 57. GiusePPS nico Giambi, autore dei richiedenti, tutte le attività realizzate o realizza-

gnámenti ereditati at termini dell'aiti- Fiani - 58. Giovanni Brioschi - 59. Gae- 3. Che avendo questi comprovato il bili nello stato del comune debitore

colo 976 del Conice ðîvile, e non potëfe tano Bianchi - 60. Gaetano Vannini -- grado ipotecario al riparto in via di marchese Montecuccoli.

in conseguenza farsi verun pagamento 61. Luigi Mäncini - 42. Bartolordmeo ëontributo e consegna, e quindi il rea-
Dichiararsi la sentenza esecutoria

che secondo l'ordine e il modo da de- Zanna - 63. Oscar Coppini - 64. Besson lizzo dell'intiero credito graduabile
nonostante áppello, opyoni2iione e Beziña

termina i dall'autorità giudiziaria; Maria - 65. Alberto Schwob - 66. Ri- nella sede ipotecarie;
canzione.

Premesso altresì che dalle carte con- eherme Clotilde - 67. Giorgio Cecche- Ritenuto: Documenti che si depositano:
segnate ilai ligiiidatai'i ai liindaci dello rini cessionario A. Baccidi e O. - 68. Che la domanda delli Bonacci viene 16 Decreto 5 settembre della Com-
stato d'unione, e da questi al richie- Prof. Vincenzo Capeechi - 69. Luigi giustificata dalla rinnovazione dell'iper missione gratuito patrocinio,
denteN.N.,resultache all'epocadell'a- Hombert - 70. Giovacchino Finzi e 11- teda che manteneva impregiudicatoil 2• Mandato Roxhani, anziDiomifo,it
pertura della successione del fu Isacco gli - 71. Banco di Napoli - 72. Banca diritto quesito fino dal 1845; settembre 1877.
Dukase si presentarono quali creditori Nazionale Italiana - 73. Emilia Bossi Che conseguentemente non si può 3° Mandato Músini 22 detto.
deÏla medesima 11appresso indicati in- - 74. Banca d'Associazione Commer- sostenere che la rinnovazione alterasse 4° Decreto 1° ottobre 1877 del tribu-
dividui ciale - 75. Cassa di Sconto di Firenze la oondizione dei creditori dopo l'aper- nale che autoriáza la citazione a ter-
Che taluni di essi sarebbero stati - 76. Angiolo Cappelli-77. Cav. Adolfo tura Rel failimento; mini Belfart 46 Coil. proc. civ.

nel fraftempo in tutto o in parte sod- Getti - 78. Angiolo di Emanuele MO- Che l'obbligo della rinnovazione in- 5° Wota ipotebaria 61 dicembre 1870,
disfatti da altri coobbligati- digliani - 79. Samuel di Leone Ambron bombeva « tutti i creditori che bra- registrata o ¾odena.
Che non restatto da fig dirai che 110. Federigo Wagnière e C. - 81. Saul niavano di tenservare il rangonpote Bo Testamento di Dontenfeo Biath¾i

pochi crediti di dillicile e ubbia esa- Bartolini - 82. Maqnay Hodker e C. - eario anche dopo dell'apertura del M- 4 inglio 1866.
Bione e finalmente che le somme þro- 83. Edoardo Pelaez cessionario E. E. Ilmento (Case, di Torino 4 aprile 1877. Modena, 20 settembre 1877.
venienti dagli assegnamenti liquidati Oblieglrt - 84. Salomone Borghi - 85. Giwisp. I, 21, 499). AVV. Benatti proc.
si irovaito depositate in parte presso Cav. prof. Carlo Ducci - 80. I eopoldo Previo deposito degliaÉl documenti A di 10 ettobre 1877.
la Bäcietà Genéiale di Crëdito Mobi- CiancoHai - 87. lokäfå se figho - 68. descritti in calee exichiamo del fasci- Li due mandati e li gltri quattro dos
liare e presso la Casma dei depositi 'e' Rhoffo Batteí· - 159. FBielli Bóllag y colo del giudizio di concorso o falli- cumenti suindicati sono abati inseritti
prestiti, 4 in partè aëlle thani del agi- 90. Giudebbe %Tieddidi - 91. Giuseppina thento Montteuccoli presgo questa can- &1 n° 314 Graduazioni.
gnor Alberto Schwob pel resto del vedeva Callige -92. Sigismondo Hirsch, delleria Dott. Belle! Y cane.
prezzo del magazzino La Yille de Lyon tutti di Firenze, a comparire avanti il Io in'frascrÈto naciere ho Áftato e L'atto di citazione avanti steso 40
cedutogli dal console di Francia, e sono tribunale civile e correzionale di FI- gito li creditori ultimamente comparsi sottoseritto eseiere addetto al tribua
tutte prontamente esigibni, reuze (seconda sezione pr'omiscus) alla m persona di questi ultimi, e cice: . Rale civile di Modena ho netHiestooll
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oreditorimorreomparsiMiestimelPatto

.•::·.:=°irs .::Taxi.'s Situazione della BANOA NAZIONAIk TOS0AR
odena all'udienza del giorno 5 di-
embre p. v., ore 11 ant., e ciò mediante ál 10 del melk di âitoWi•e 18W.

anserzione del presente atto nelfajaz-
zetta Ufßciale tiel Regno in Roma a
nor a deen r 1 oed.1 .utvue• BþiÍtÌ$ BOOÍSIO, IIÍÍÌß $1Ì& ÍTÍgl8 10Îf66185iOue (R. decreto 48 settembre 9894, n°MST) L 21,000$0
mg VInt Cant.o.

. TRIBULTALE CIVILE E CORR.
m PAIanxo.

(1 pubblicazione)
(Estratto dal suo originale che si

conserva nella cancefleria òël Itibui
bale ¿ìvile e correziongle tii Paleffho).
Il tribunale civile di Palermo, se-

zione feiriale,
Riunito nella camera di consiglio a

relaziðne del giudice Pitinisvista la
domanda de' coniugi signori osalia,
Bangiorgio e Lambi in .Sammärtino e
D. Domenico Sammartino, nella qualità
cioè detta Rosalia tanto nel di lei
nome pröpriö, che di ërede della di
lei sorella Grazia, morta minore, e
detto Sammartino di marito, ed auto-
rizzante la detta signofa D Rosâha,
domiciliati in Palermo, ammenet al be-
neficio del gratuito patrocinio con de-
liberazione del giorno 25 febbraio 1874;
Viste le carte unite alla stessa;
Veduta la reqiiisitoría ðel sostituto
proauratore del Re;
Uniformementealladettareti liitofia,
Oidina che il Pub¾lico Ministero as-

auma le opportune informazioni, e si
facciano le pubblicazioni a' termini
dell'art. 23 Codice civile in ordine alla
comparsa dei signoti Filiþþo nd Ago-
stino Lambi.
Fatto e deliberato daimignori esva-

liere Pietro Di Maggio presidente.Vin-
enso De Luca e Francesco Pitini giu-
cl.
Oggi la Palermo 11 2 ottobre 1875 -

Pietro Di Maggio - Carlo Areidiacono
Viceaaneeniere eggiunto.

Per estratto conforme,
Pel cancelliere

5268 G. 0ALCAGNI VÎß60ßnO. Bgg.
NOTA PER PUBBLICAZIONE.

(1* pubbliegzione)
Il tribnole rivile d'Anti enn deereto

10 ottobre 1877 autorizzò l'Amministra-
mione del Debito Pubblicoa tramatare
i Bile certificati nominativi di endite
sul Debito Pubblico 5 010, idtehtäti al
trotaio Luigi Valente del fu Glo. Bat-
tista, domiciliato in Asti, della rendita
annua di lire mille ciascuno, in data
due febbraiomilleottocentosessantatrè,
nn. 64701 nero/160001 rosso, e 24 feb-
braio 1864, nn. 81622 neroj47ß928 rnaso
n altri al portatore, da rimettersi als
'avs. Giacinto Valente, figlio del ann-
detto stotaio Luigi, domidifiato in Àsii,
con dichiarazione che ne spetta a lui
esclusivamente la proprietà ed 11 pos-
Besso.

Anti, 15 ottobre 1877.
5243 Avv. Enosano GÏOVANËIX,I.

AVVISO.
(3 pubblicazione)

Si certifica da me sottoseritto notaio
che nel decreto del R. tribunale ci-
vile e correzionale di Busto Arsizio,in
data 27 agosto 1877, fra l'altre cose

leggesi quanto segue:
Omissie.

1° Spettare ai signori Eugenio ed
Angelo fratelli Cleriei fu Antonio la
proprietå del certificato di rendita ita-
llana di lire 70, n. 15947-132547 rosso.
2° Autorizzarsi fa traslazione e tra-

mutamento del detto certifleito inte-
stato Clerici Antonio fu Antonio di
CastelÍanza mediante tre cartelle al
portatore consolidato 5 påfDI con-
segnarsi alli eredi fratelli Angelo ed
Bugenio Clerici come risulta dal de-
ereto 27 agosto 187 , m. 187, dgl R. tri-
bunale civlie e correzionale di Busto
Arsizio.

Omissia.
Tanto si certifica da me sottoseritto

notaio, Milano, li 17 settembre 1877.
D. FAnnizio CLERICI fu Francesco

1812 notato residente inMilano.

ATTIVO

Cassa e riserta . . . L.

Portafogilo

Cambiali e boni a acadenza non inaggiore Ál
del Tesoro 3 xâèÑ. . . L. 18 8 67 Ÿ7

pagähili in ciría id. maggioie ÈI 3 måÈi ,,
lá

Oedole di renditse egfèÏle eëtratie . . .

Boni del Tesoro acaniëtati Rižëttamente . .

Cambiali in meneta getallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallÌca .

249ßS,447 55
ti

Anticipakioni . . , , , . . . . y , , . , , e

oriäi áñailidi e litoli di proprietà Aella Ranga. . . . . 0.10,650,680 89

Titels
14. 14. Per conto della massa di rispetto. . , , 1,347,287 25
Id. id, pel fondo pensi6ni o eassa di grevidenth .

\ Effetti ricevati allyneasso. . . . . . . . .

Orediti.
....... ,,,,,,,,..

Sotterense
. . . . , , . . . , , , . .

Depositi • • • • n

Partite Varie,
, , ,

19,137,645 10

Reën,sa is

1,250,570 ,,

il;$07,917 $7

1o,We,tssy
180,382 91

Ï8,065,Š05 17
fl,660,607 61

TorAr,a . . 4, L. 103,922,860 52
spese del corrente eËeï•Ài io Ë quidarsi alla thtusura 11 suo , , e, 1, , , ,, 1,485,229 80

TOTAI.B GENaaAI.a
.

L. 105,408,090 48

Capitale .

naasa ai risyetto t so naria W

ofreolazione biglietti di Banca
conti correnti ed altri debiti a dista . .

Conti correnti ed altri debiti a nåensä . .

t>epositanti oggetti e titoli per úndoÉfá, gÑränziaáct ilko i
Partite varie. . . . . . . .

. . . a ,
t. 80,000,000 ,,

. . . 2,784,488 88

, . . . 6,160,499 ,,

. . . . 122,774 01
. . . . 13,356 ,,

; . . . . . . , 18þ63,205 di
. . , , , , 5,112,641

Womat.s . . .
fa, 102,846,893 11

Rendite del coirente dwercizio da IIquidarsi alla chittsura di esso , . s 2,561196 BT

Tothría lài Bará. L. 105408;020 $$

histheta deaa bassa e kiserva.
Oro ed Targento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1. 13,TIO;103

,

Bronso.................... a 326,6ft¾
Biglietti consorziali . :. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2954,906 ,,

Biglietti d'altri Istitutil d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 2;¾$25 Íð
Tomar.s . . L. 19,137,645 79

ggio dello aconto e dell'interbäië Rwäge il Wiese, par téWo e na nò.
Sulle cambiali ed altri difetti di cótuáËicio . . , , , , , . . . . .

L. 5
,,

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . • • • = n si

Per 1.e anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . , , , , , , ,, 5 ,
Eer le antielpazioni su sete . . . . . . . . . . . . , , , ,, 6 ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . • n n »

BiglietÑ in ààokadue.
Valore Nuinëra Somma Valore Numero Somma

50 06,111 3,305,650 0 % k2),020 60$10 dÒ
f .S 100 77,244 7,$24 100 00 o 1 58;511 58,511 00
$Ë 200 464644 9,328,800 00 4 BSyg 106,478 00
oo T)00 26¿S68 13,426,500 00 ) 32,204 161,020 00
'" i 1000 10,908 10,908,000 00 10 28,710 287,100 00

80 64,173 1,283,460 00
.5

Totile L. 44¡193,850 00 Totale L. 1,957,179 00

Il rapporto fra $1 ca itile L. $1000,000 00 e la circola ne . .
-

.
L. 46|150,429 00à di uno a 2 80

la circolazione L. 46,150,429 00
rapporto fra la fiserva L. 16,001,874 31 e gli altri gy . . . . . . è di tufo i 2 88

bitia viété ,, 122,774 01

DËËn ist hm i one d'iiïÊo e Ifèr odni"100Se di capÍNe Ôerea

V.* Íl Direffore Génemie
5276 L. G. DE CAMBRAY DIGNY, L DAusABESI•
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P. N. 51809.

NOTIFICAZION &AST&.
Si fa noto che alle ore 12 meridiane del giorn 5 novéinbrfytösäimo futuro,

nella solita sala gegl'incantijn pampidoglge ñotto Ig presidenza del gnor
al dico, o di hi per isso, avrà lãogo la gära dell'asta per l'appait della

: ŠnutenzíonelluÏñikerËÊále dàÈÙäffadÚÌrdeËÜÃ afbiviödelPipþia antica
1)resso la chiesa 1)omine quo vadie fino alla traversa di AlbWmt presso i ca-
sali dellestenute della Falconiana, per cui fu prevista la spesa annua di lire
ÉÝë4 59 iottó lisservanzá delle seguenti condizioni:
1. L'asta sarà fenuta per accession a forma dell'art, 94 del re-

golamento approŸata con it. deere ^1870, ja. 5852.
2. R contratto ivrà Is Oùìata di unio dšŸ¾èr priacipio dol pritdo

géÃnai 1Ë7f e di terminare col 31 dicembre 1882, salvo la readieeißñ$ di übl
al capitolato.
3. Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovi•anno produrre i docuâotíti

comprovanti la idoneità, la soliibilità e le altre condfž161ai di régôls, nón 086
la fede äriminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale la
somma di lire 680 ängir3ñilå"del contratto e presso il14tloë$ffttò¾1kg¾ get
le spese inerenti.
4. Il t liipo utile a prçsentare, mediantessoltede, lermigliorie di ribassò non

inferipri al ventesimo del prezAo ridotto, egaderà al mezzodi del giorno 22 no
verpbie 1877.

4. Lg s ese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sa-
ranno ad ero carico dell'assuntore.

p|ing månutenzione ed il capitolato sono a tutti visibili nella segre-
tetistgonerãÌe dalle ore 9 ant alle 8 pom, di ciascun giorno.

Itôina dál Campidoglio, li 20 ottobre 1877.
270 B Segretario Generaje: GIUSEPPE FALOIONI.

N. 205.

MIRISTERO DEI MT&RIABERIGI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avvisod'Anta.
I simultanei incanti tenutisi il 20 settéiiibré u. s. e 12 ttobre cožrente es-

sendo stati dichiarati deserti; si additerrà alle ore 1Œukitiin? digiovedi 15 no-
vembre p. v.; in una delle sale di questo Ministeroydifianzi il"diihttore gene-
rale dèl ponti e strade, e presso la R a¶efettd#a di 19áltidieset%A"avanti
il prefetto, simultaneatnente ad una térÑÁ¾a,'Sol Sietodo"dei yarHtt%dgreti,
recanti il ribasso di un tanto per centio;péflo
Appalto delle opere e provviste odeorrenti alla sistemazione del tronco
della strada nazionale da Satita dåtekiha a Ëiideuda àÑoio per
Caltafiisiëtta e Caltagirone, coupieso fra il Varco Calderato e la
ßelld della Miseï·icôrdia, in provincia di Caltanissetta, dàlla lun-
ghezza di metri 2375 16 per Tiprestikingeriimg doýgetido ri-
basso d'asta, di lire 107,857.
Terciò ëofofoTiinali vorranno attendere a detto appalto dovranno, aggli
indicati giorno ed ora, preseritäre ti duo dei suddesigânti ulizijle läo of-
ferte, escluse que11e per persona da dieldaraterentesenau eartaubollata
(da una lira), debitamentemottoscritt kWaggdilate Ithnprear sarà quindide-
liberata a quello che dalle due e aete risulteŒil utigliore öfdië¾te, tinalunque
sia 11 numero dei partiti, purchè sia etàfo giëŸato o raggittato il lithite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'iMproba tèstäMäcòlatä'¾ll'bsšërvanza dei capitðlati d'appalto generale e

17¾ I CTPTO 'D I CÆ.PAANO

AVVIS0 D'ASTA per privata licitazione.
Giovedi þiimo novembre prossimo, alle ore due pomeridiane, nella munich
ale Rgsidepza, innanzi all'ill.mo signor sindaco, o chi per esso, col metodo

06114 candeid vergine, e sotto la stretta osservanza del regolamento generalg
dilla Cositabilit& dello Stato, si aprirà la gara per la definitiva aggiudicap
ziúne dàÙggendita e taglio di piante nella maechia comunale d'alto fasto
CoÈe tejietro da ridursi a ceduo composto, sul prezzo di lire diciotto-
fila, Êáifa'fatta dal signor liadiaÏi Lúigi.
L'íncanto si spairà sulla precitata summa di lire diciottomila, e non si se-

cètteranno offerte di aumento inferiori à lire cinquanta.
ÎSSORO 88pÎrnate, a garBBzig delle grOprÎ€ OfferÉO, dei TBf621f pagameBíÎ €

$elle iréegŠÌarità od aliiÍài él' t ÌÌ dovrà presentare una sieurtà solidale
dí jienaloddisfažione dšlla Glänta mtini ipale, ovvero nepoãifare lire seicento
di rendita in titoli del Debito Pubblico naslokale, oltte a lire trecélito per
spese d'astte supeessive contrattuali, registro, ecc., che per metà dovranno

oßportarsi dal definitivo aggiudicatario e per metà dal comune, salvo liqui-
dazione, eces
1) pegapiento dell'ammontare della vendita si farà in due eguali rate al do-

inÏÑlio'Ëelásatfore comunale, la prima non più tardi del marzo 1878, e la
see'õnda¾el gibgno detto anno.

II taglio dovrà eseguirsi a tutta regola d'arte, ed in conformità al descreto
di concessione e cypitolato, a chinnque visgili nel)gegreteria di questo co-
mune nelle ore d'allicio, sotto la stretta osservanza Bei quali si aggiudica la
vendita del taglio suddetto.
Non presentandosi offerte di aumento, l'asta s'intenderà aggiudicata defiai-

tivamente al signor Badiali Luigi per lire diciottomila, ecc.
Il conti'atto è immediatamente obbligatorio per Paggiudicatario, ma non

sarå obbligatorio pel comune se non dopo che il verbale d'asta sia stato omo-
logato dalPautorità-tutoria.

Dalla Municipale Residenza di Ceprano, addL20 ottobre 1877.
5Š73 Il segretá¾o ÈomáÄäi: A. CARDELLA.

CASSA fBTRALibBleRISPARill E DEPOSITI DI FIREME
Settimggg dal 14 al 20 ottobre 1877. 88

NUMERO

dei dei ggggggggg gj
wrnati ritiri

Lire Lire

Risparmi. . . . . . . . . . 441 06 91,558 58 13864 58
Depositi diversi. . . . . .

45 96 16Ò,185 293,636 41
Casse di la cl. in conto corr. » » » 25,109 22
affiliate di 2a cl. idem > > 6,065 10 19,000 >

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo diFirenze . . . . » » 250 > 1,736 33

speciale in data 10 giugno 1876, visibilihaaieine alle Wltre 'eart d I progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Caltanissetta.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro mesi sei successivi.
Gliññ¶Ranti; þeressereammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima :
1 Presentare un certificato di moralitii•flasciatò là3 tempo próssimo dalla
autorità del luogo di domicilio delPdedorfente, ed unattestato d'idoneità rila-
sciato'd Ità ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato hal
prefetto sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciále, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
loie di Boisinel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici suecessivi all'aggiudica-
tione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in nao dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori aÏ veñWaffnð; rústd étabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di ségniti deliberánónto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 28 ottobre 1871.

Per detto Wninfefe
5283 Yl Taposesione: M FRIGERI.

[NTENDENZA DI FINANZAJN TERRA D'OTILANTO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel confetimento delle seguenti
rivendite di generi dipritrativa:
1. Rivendita no 3 eituata nel comune di Martina Fránón, assegnata per le

levate al magazzino di Locorotondo, col reddifõ lordo gresunto di lire 500.
2. Rivendita no 2 situata nel comune di Aradeo, assegnata per le levate al

magazzino di Gallipoli, col reddito lordo presunto di lire 382
3. RiVSEdita n° 1 situata nel comune di fštråda, ässegnata ger le levate al

magavoinn di Lecce, col reddito lordo presunto di lire 288 40.
4. Rivendita n° 2 situata nel comune di Taviano, saaegnata per le levate al

magazzino di Gallipoli, col reddito lordo presunto di lire 48749.
6. Rivendita n° 1 situata nel comune di Castrignano Greci, assegnata per le

levate al magazzino di Otranto, col reddito Jordo gresuntoedi lirer&3140.
Dette rivendite särsano conférite a noián del In decret i kenadio 187¾uu-

mero 2336 (Serie 26).
Ji aspiranti dovranno presentare a questa Inténdenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nellroazzeneVfileialeAeABegno
eTël Bollettizio uffioiale þer le inserzionfgiudiziatie dell Ydvin%ftfie pro-
prie istanze in earta da hollo da centesimi 50, borredate del ceitificato di
bygna condottg, della fede di specchietto, dello ståtö di famiilia e dei doeu-
menti compröÝanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute a questa IntendenzaMopo quel tetaline non siranno

prese in Gonsiderazióne.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

cessionari.
Lecce, 15 ottobre 1877.

6228 L'INTENDENTE.

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.
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INTENDENEA DETINANEA IN SASSARI
AVVISO D'ASTA (N° 67}

per la vendita del beni demaniali già ademprivili, autorizzata colla legge 29 giugno 187'B, n. 1474.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 10 novem-

bre p. v., in una delle sale de1PIntendenza di Finanza, alla presenza d'un
membro della Commissione provincigle di sorveglianza, e co1Pintervento di
un rappresentante delPAmministrazione finanziarias si procederà ai pub-
blici incanti per Paggiudicaziona a favore delPultimomigliore offerente dei
beni infradescritti e andati deëerti in due precedenti aste.

CONDIZlONI PRINCIPALI.

1. LSucanto sarà tenuto per pubblica garacolmetododella candela vergine
gine e separatamente per ciascun lotto, o sarà aperto sul prezzo infradesi-
gaato, vale a dire col ribasso del 12 per 100 in confronto del prezzo che
servì di base degli ultimi precedenti incanti.
2. Sarà ammesso a concorrere alfasta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto nei modi deter-
minati dalla condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numeraria o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia
anterioi·mente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'asse eccle-
siastico al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-

colo del valorépresuntivo del bestiame, delle scorte, e delle altre cosemobili
esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella

colonna 9 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.

6. Non si procederà alPaggiudicazione se non ei avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella colonna 8• in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del

avviso saranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli agg
in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri
denti al lotti rimasti invenduti.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni cont

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tu
giorni dalle ore 11 antinieridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufñeio che pro-
cede all'asta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, a per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il presso d'asta.

Amerier.se. Si proceaerà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
più gravi sanzioni del Codice stesso.

E A SUPERFICIE DEPOSITO g ŸretelÌolte llÌfimo IE68RÌ0
.9 DEMORISIONE DEI RENI p Ë

PREZZO
er A s o

in misura in antica E per
misura d'incanto e ene le spese is Data Prezzo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale oferte e tasse M o.g

1 2 3 4 5 6 'l 8 9 10 11 12

145 145 Nel comune di Bolotapa -- Provenienza dallo

acorporo dei terreni ex-ademprivili -- Terreno
ghiandifero situato nelle regioni Prana de
Sauccu, Bonnigheddu, Fontanä Bona,Montrign
Ozzastru, Crastu toxbido, Badu ladu, Su Chi-
barzu, Autunnali, Santa Maria, Giuneos, Su
Cherchinu dá s'Oseddu, Bingia Prana, Liador-
gia, Ortachis, Oseddu, Mandra, Padatta, Coi-
largiu, Su Mendinu, Abba Lucchia, numero di
mappaparte1°,fcazioneA . . . . . . . 20216316 10181 624699754 2469975 »

5148 Sassari, 10 ottobre 1877.

500 19 m g. 58 280679 02
187

L'Intendente: ANSELMI,

ATV I S 0 WAST A· CORUM IN MONTORIO ROMANO ·· PROVIRIk DI ROMA
R giorno 28 del corrente ottobre, in questa Cass comunale, innanzi al sin-

daeo, si riapriranno gli incanti a termini abbreviati per lo appalto dei dazi
andati deserti il giorno 14 corrente, e sui prezzi già ribassati, giusta la ta-
bella che segue.
La durata dell'appalto astä di tre anni a cominciare dal 1° gennaio 1878

per tutti i ðazi, meno per quello sull'area pubblica che sarà limitato ad un

solo anno.
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno eseguire il depo-

sito del decima ael prezzo stabilito per ciascun dazio.
Le condizioni che regolar debbono ciascun appalto sono ostensibili in tutti

i giorni in questa segfeteria nelle ore di uficio.
Il termine utile per presentare una oferta non inferiore al ventesimo sarà
di giorni cinque dalla data dell'aggiudicazione provvisoria, che andranno a

scadere col giorno due novembre prossimo.

Avviso d'Asta.
Il giorno 3 novembre p. v., alle ore 11 antimeridiane, nella residenza muni-

eipale, avanti il sottoscritto K. di sindaco, avrà luogo l'esperimento d'asta per
l'appalto dei tagli delle macchie cedne comunali, promisene coll'Eccellentis-

eima Casa Sciarra, situate in questo territorio, le quali vengono divise in tre
sezioni: la prima dell'estensione di ettari 70, colla denominazione Storo e

Colle Rosello; la seconda di ettari 80, vocabolo Rosello e Valle Ramora; la
terza dl ettari 30 vocabolo Coste-Porcese e Vallocchie.
Nella stagione silvana 1877-78 seguirà il taglio della prima sezione; nella

stagione 1878-79 cade il taglio della seconda; e nel 1879-80 giunge a maturità
il taglio della terza.
L'asta seguirà col sistema della estinzione delle candele vergini a favore

del migliore offerente, osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla
o

Prezzo Prezzo
INDICAZIONE DEL DAZlO delPappalto del nuovo

in corso appalto
1 2 3 4

1 Dazio sulle farine, pane e paste . . . 72460 50 66500
2 Id. sulle carni fresche . , , , . 10000 >

.
8000 >

3 Id. sui salumi e latticini. . . . . 12040 >
7600 >

4 Id. sul pesce fresco . . . . . .
4750 >

5 Id. sulParea pubblica . . . . .
2520 > 1900 >

97020 50 88750 »

Terlizzi, li 20 ottobre 1877.
5253 II &gretario comunale: L. FIDI.

Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852.
L'asta verrà aperta sul prezzo totale di lire 10,350, come alla relativa pe-

risia.
Non potrà adire alPasta chi non presenti sicurtà solidale da riconoscersi
dalla stazione appaltante, e non faccia un previo deposito di lire 400 per le

spese d'asta, registro, diritti, nessuna eccettuata.
Lé oferte non potranno essere minori di lire 25 ciascuna.
I fatali per ofrire un aumento non inferioie al ventesimo del prèzzo di

primo incanto, scadono col giorno 18 novembre alle ore 11 antimeridiane
precise.
La perizia ed il capitolato speciale sono ostensibili nella segreteria comu-

nale durante le ore d'añielo.
Dalla Residenza Municipale di Montorio Romano, li 16 ottobre 1877.

5255 Il sindaço if.: GIO, PIETRO MILANL
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8001ET1 ITAmil PER LE STRIBE FERRATE MERIIRONALI
40' SETTIMANA - Dal 16 al 7 ottobre 1877, 5178

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Medig PRODOTTO

ANNI
Bagagli Grande Piccola Introiti chil etri per

Viaggiatori e cam velocità Veloeità diveral Tour.s esercitati chilometro

Prodotti de11a settimana.

1897 219,000 62 10,653 56 39,421 58 149,533 61 1,600 91 420,213 31 1,446 00 290 60

1876 196,715 95 5.056 96 11,574 96 196,277 65 2,216 3õ 441,841 87 1,446 00 805 50

Diferenze

1877 # 22,284 67 ‡ 5,596 60 - 2,150 88 - 46,744 01 - 615 44 - 21,628 56 ,,
- 14 96

Dal 10 Gennaio.

ISWT 7,711,807 83 250,185 46 1,635,883 27 1,187,130 71 102,630 09 16,887,637 36 1,446 00 11,678 86
ISTS 7,603,548 22 238,878 67 1,678,000 17 6,161,183 68 84,919 89 15,761,530 53 1,446 00 10,900 09

Diferesse

1877 + 108,259 61 ‡ 16,806 19 - 42,116 90 ‡ 1,025,947 18 ‡ 17,710 20 ‡ 1,126,106 83 ,, ‡ 778 77

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della settimana.

1897 75,214 83 3,602 43 9,693 86 65,796 49 8,202 57 157,510 18 1,130 00 139 39

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il cancelliere del tribunale civile di
Velletri nel giudizio di apropriazione
promosso da Guttaroni Lucia di Vel-
letri ammessa al gratuito patrocinio

Contro
Di Bernardino Domenico pare di Vel-
letri,
Fa noto al pubblico che nell'adienza

del 13 dicembre p. v., alle ore 11 ant.,
si procederà al 4° incanto per la ven-
dita dei fondi seguenti posti nel terri-
torio di Velletri:
1. Vigna e canneto con casa d'uso,

in contrada Colle Scarano, dell'esten-
dious di ellali a ed are Tô, col numeri
di mappa 661, 662, 663, 665 e 666, con-
finanti la strada, Mammucari Giovanni
ed Antonelli Gio. Battista.
2. Vigna e canneto con casa d'uso,in contrada Rioli, della superficie di

ettari 1, are 79 e centiare 40 coi nu-
meri di mappa 402, 403 sub. 2, 3, 404
sub. 1, 2, 400, 407 e 408 sub. 2, con-
finanti lo stradone di S. Anato is, Gut-
taroni Fortunato e Østullo Francesco.
3. Vigna e canneto, in contrada S.

Anatolia, della superficie di are 64 e
centiare 30, col numeri di mappa 407
e 408 sub. 1, 2, confinante lo stesso
Catullo.
L'incanto si aprirà in un sol lotto

sul prezzo complessivo di lire 6098 09,
ma se non vi fossero oblatori sarà con-
tinuato l'esperimento d'asta nella stessa
udienza in 4 lotti separati, pei rispet-
tivi prezzi di lire 692 55 il primo, di
lire 979 78 il secondo, di lire 3323 51 il
terzo, e di lire 1102 25 il quarto: te-
nato conto che i due primi lotti ri-
sguardano il primo fondo descritto e
dal perito diviso in due sezioni.
Ogni oblatore dovrA depositare an-

ticipatamente in cancelleria lire 500
per le spese, oltre ildecimo del prezzo.
Velletri, li 7 ottobre 1877.

5163 BoGGIANI VÎOBOBBO.
1876 117,576 93 2,296 23 9,345 13 83,192 99 2,280 80 161,891 58 1,047 00 157 30

Estratto per svincolo di cauzione
e patrimonio notartle.

Diferenze (26 pubblicazione)
Cessato di vivere il notaio certifica-1827 - 42,362 10 + 1,306 20 # 348 73 ‡ 32,603 50 ‡ 922 27 - 7,181 40 ‡ 83 00 - 17 91 tore Michele Blancato fu Gioacchino

da Messina, il di 20 aprile 1872, i di
lui eredi domandano 10 svincolo dellaDal 10 Gennaio• cauzione e patrimonio notarile, che lo
stesso si aveva come notaro di Mes-

1877 2,659,098 98 68,090 96 368,777 33 2,283,960 75 87,325 94 5,467,253 96 1,095 93 4,988 69 sina, e come notaro certificatore dello
stesso circondario di Messina.

1878 2,464,618 98 62,370 61 833,675 47 1,603,281 28 63,540 32 4,527,486 66 987 43 4,585 12 La detta domanda trovasi presso la
cancelleria di detto tribunale scritta
al registro degli affari da trattarsi inDiferenze camera di consiglio, al n. 354.
Messina, li 27 settembre 1877.

1877 ‡ 194,480 00
.
‡ 5,720 85 ‡ 35,101 86 4 680,679 47 ‡ 23,785 62 ‡ 939,767 80 ‡ 108 50 # 403 57 Pel cancelliere

5083 Avv. STANISLAO SOMBES VICOegag.

INTENDENZA DI FINANZA IN SIRACUSA INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite :

1. Rivendita di n. 5 del comune di Canicattini.
2. Id. ,, 6 id. Chiaramonte.
3. Id. ,, 21 id. Modica.
4. Id. ,, 3 id. id.
5. Id.

,,
1 id. Lentini.

ß. Id.
,,

5 id. id.
7. Id.

,,
11 id. Ragnaa.

8. Id.
,,
12 id. id.

9. Id.
,,

15 id. id.
10. Id.

,,
7 id. Comiso.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
(Serie 2a), con preferenza però a coloro che per principale industria hanno
esercitato il traflico dei tabacchi avanti l'applicazione in Sicilia del monopolio
giusta il disposto con la nota Ministeriale 20 luglio 1874, n. 51776.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione di questo avviso nella Gazzetta Ufßciale del
Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprze
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate dal certificato di buona condotta,
dalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia, e dai documenti comprovanti
i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande presentate all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Quelli che concorrano per tenuto esercizio della industria dei tabacchi an-

teriormente al 16 gennaio 1877, dovranno far ciò constare con atto di notorietà.
Le spese della pubblicazione staranno a carico dei concessionari.

6192Siracusa, 14 ottobre 1877.
L'intendente: MAYER.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite:
1. La rivendita n. 3, vacante in Oristano, assegnata per le leve al magazzino

d'Oristano, del presunto annuo reddito lordo di Ifre 996 26,
2. La rivendita vacante in Sismanne, assegnata per le leve al magazzino di

Oristano, del presunto annuo reddito lordo di lire 200.
3. La rivendita instituita in Denigala Fenugheddu, assegnata per le leve all

magazzino d'Oristano, del presunto annuo reddito Iordo di lire 150. I
4. La rivendita vacante in Perdas de Fogu, assegnata per le leve al m

gazzino di Mandas, del presunto annuo reddité lordo di lire 200.
5. La rivendita vacante in Serrenti, assegnata per le leve allo spaccio al

l'ingrosso di Sanlurf, del presnato annuo reddito lordo di lire 599 48.
6. La rivendita vacante in Osini, assegnata per le leve allo spaccio all'in·

grosso di Tortoll, del presunto annuo reddito lordo di lire 168 19.
7. La rivendita vacante in Tiana, assegnata per le leve allo spaccio all'in

grosso di Sorgono, del presunto annuo reddito lordo di lire 148 47.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, no

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare per quella che optano a questa Inter

denza, nel termine di un mese dalla data della inserzione del presente nellí
Gazzetta ITffeciale del Regno e nel giornale delle inserzioni giudiziali della pre
vincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cer
tificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e de
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presi

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei cor

cessionari.

51510agliari, 25 settembre 1877.
L'intendente: SAlnPIETRO.



SUPPIÆMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIkLE DEL REGNO D'ITALI& 4319

Cituione per pubblíci proclami.
L'anno milleottgeentosettantatasette
il giorno quindici ottobre in Termini,
Ad istanza dei signori Giuseppe Al-

begiani, Francesco Palermo e Ilde-
brando Nazzani ingegneri periti eletti
nella causa tra la fidecommissaria dí
Palagonia contro i signori Nicolò Ro-
rian: a no: ,

draieili?tiin Pelermo,
rappresentati dall'avvocato procuratore
sig. Rosario Balsamo,
Io sottoscritto useiere presso il tri-

bunale di Termini, in virtù della deli-
berazione resa dal tribunale suddetto
nel giorno nove ottobre 1877 corrente
ho citato per pubblici proclami, giusta
l'articolo 146 procedura civile,i signori
Francesco Villa fu Pietro minore eman-
pato, sacerdote Agostino Rotolo, Fi-
o Serio, Michele Serio e coniugi
ina Gonsales e Vincenzo Parenti

marito autorizzante, contumaci, domi-
ciliati in Palermo.
Domenico Orlando fu Ireneo, domi-

ciliato in Baueina, contumace.
Montesanti Giovanni - Maria Mon-

tesanti - Vincenza Montesanti - Alaria
Montesanti - Mercurio Ferrara - Paolo
Rotolo - Giuseppe Rotolo - Antonino
Rotolo - Giuseppe Giordano - Maria
Rotolo - Muratore Antonio - Carolina
Orlando - Kastro Rosario Felice - Ma-
stro Simone Marcello - Cardinale Gio-
vanna - Cardinale Concetta - Caterina
Cardinale - Gaetano Furitano - Gon-
Bales Calcedonio - Gonsales Pietro -
GonsalesFranceseo-GonsalesVineenzo
-GiordanoMaria - Giordano Pasquale -
Giordano Francesco- Lucania Carmelo
- Orlande Domenico -Virga Domenico
- Coniugi Fortunata Villa e Antonino
Orlando - Antonina Pirrello - Coniugi
Concetta Orlando e Carmelo Bon-
giovanni - Coniugi Antonino Bongio-
vanni e Giovanna Orlando - Anna An-
2alone ved. coi nomi - Coniugi Giusen-
pa Anzalone e Antonino Orlando - Ma
riano Fraina- Costanza Rotolo -Mastro
Salvatore Cangialosi- GiordanoPasqua
fu Gaetano - Giordano Gioachíno -

Marales Maria- OrlandoNinfa - Priamo
Roslis oningi Ref?E9 Prnesi e
Giovanni Lorneo marito autorizzante;
tuiti possidenti, domiciliati in Lercara,
e intt'altri interessati o che possono
avervi interessi,
I comparire all'udienza d'istruzione

cht sarà tenuta dal presidente di detto
trilunale nel di sette novembre 1877
pelsentir provvedere sulle dimande
spigate dagli istanti con l'incidente
deldi 8 ottobre 1877, che sono le se-
guati:
Iaccia al signor presidente proro-

gar di altri quindici mesi, cursuri dal
gioao 16 ottobre, il termine accordato
petil compimento della perizia, e ció
comrdinanza eseguibile non ostante
quamque opposizione o reclamo. Su-
bolinatamente rinviare le parti al tri-
batte, ove è d'uopo stabilire il primo
giolo di accesso dopo la proroga. Mu-
niria sentenza di clausola grovvisic-
nale mettere le spese per ora a ca-
ri60della fidecommissaria Palagonia.
P gli istanti procederà l'avvocato

protatore legale signor Rosario Bal-
sam avente il suo ufficio in Termini.
Lipresente copia da me useiere

collionata e firmata è stata conse-
gnalagli istanti, e per essi al di loro
procatore legale signor Rosario Bal-
samper curarne l'inserzione nel gior-
naledliciale del Regno e nel foglio
periteo della prefettura di Palermo
ai teini dell'anzidetta deliberazione.
5262 F1tANCESCO ŸICALE OSattOre.

RINSSUNTO della Situatione det di fŒ del meses di Ottobre 1877

del BANCO DI SICILIA

dapitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000
Riserva metallica vmeolats (Art: 57 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . . . . L.13,000,000

A TT IV O.
Casse e riserva ,

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 10,578,062 71

pagabili in carta id. magglore di 3 mesi , 408,831 81
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 6,015 24

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,, 7,823,219 07
Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca. . . .

L.
Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Titoli Id. id, pel fondo pensioni o eassa di previdenza ,,

Effetti ricevati all'ineasso. . , ,

crediti .

sofrerenze................

Depositi.................
Partitefarie..............,.

, , i L. 21,899,704 14

18,816,128 33
,, 18,816,128 33

,, 4,028,529 47
5,839,481 52

87,410 63 , 5,938,763 43

11,921 28
. , ,, 6,088,535 70

. . . ,, 3,927,224 36

. . , ,, 9,670,874 60

. . , ,, 10,248,529 33

TorALE
, . L.

' 80,618,289Sß
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , ,. 922,799 56

TorALE eamanALa . .
L. 81,541,088 92

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L, 9,200,000 ,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . ; , , , ,, 19,649 70
01rcolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . ; . , 34,007,148 ,,

conti correnti ed altri debitt a vista . . . . . . . . , , , , ,, 22,879,679 31
Conti eerrenti ed altri debiti a sendenza . • • • • • • • • • • n is

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 9,670,874 60
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,827,100 86

TOTALE . . . L. 80,104,452 50
Rendite del corrente eseroisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ; . . , ,, 1,436,636 42

TOTALE GENERALE • I... 81,541,088 92

Distinta della Øœssa e Riserva.
Oro , , . . . . L. 9,043,230 ,,

Argento . . . . . • • • • • · · • • . . . . . . , 4,082,851 80
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , ,, 3,518 84
Biglietti consorziali , . ,, 7,301,507 ,,

RIsaava . . . L. 20,431,107 14

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , , 1,468,597 ,
Bronzo eccedente la proporsione dell'uno per mille . . , , , ,, ,,

Cassa . ; ; L. 21,899,704 14

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 NUMERo: 134,470 L. 6,723,500 ,,

da L. 100 77,251 , 7,725,100 ,

da L. 200 28,659 ,, 1,800 ,

da L. 500 13,817 , ,500 ,,

da L. 1000 6,299 ,, ,000 ,

Souza . L. 38,387,000 .

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 1 Nexano: 107,885 L. 107,336 ,

da L. 2 22,989 n &5,978 ,

da L. 5 20,327 e 101,635 ,
da L. 10 14,470 , 144,700 ,

da L. 20 15,980 ,, 219,600 ,

TorArm . L. 34,007,148 ,,

R rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 84,007,148 00 è di upo a 2 884

la circolazione L. 34,007,148 00
B rapporto fra la riserva ,, 20,481,107 14 e gli altri de- , 56,886,827 34 à di uno a 2 785

biti a vista
, 22,879,679 31

Giippe An on o EO.posito, da Na,. Ñ¾ggio dell0 8¢098to e dell interesse Ñ¾ratif6 il 98080 p07 ¢09860 0 GÑ 69 980.

polismiciliato nella sezione S. Fer- 8 mesi i mesi
dinal, ha presentata domanda al Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , , , , . L. 5 6 1/2
Mmleo di Grazia e Giustizia per il Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . e e »

cambiento del proprio cognome in Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . • n
i 1/2 ,,

Qu.ell(i Finamore tanto per sè che Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . • ,
4 1/2 n

Pol filSalvatore e Pasquale• Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . . . . , e
II 14stero, in data 8 ottobre, con Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . • • n n

=

dieretha autorizzato il richiedente
afare;eguire la pubblicazione della
öman anzidetta giusta le prescri- Palermo, li 17 ottobre 1877.
som iPart. 121 Ôel Real decreto 15 Tie¢o - IL DIRETTORE GEggg Il Ragforages•e €aFe
ovemb 1865. 5245 NOTARBARTOLO. O, BAEAN.



4820 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA N ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 956)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio µr detto t elle leggi 7 luglio 1866, à° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 9 novembre oferente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo Iirestabilito per lo

1877, ne1Pufficio della R. pretura in Montefiascone, alla presenza d'uno dei incanto.
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nelmodo prescritto dagli
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
incanti per Paggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonna 9. in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-1. L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-ciascun lotto• zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Ï'incanto, od a chi d'asta raggiunga o superi le lire 8000.sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovr'a 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

essere stesa m carta da hollo da una lira• nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
3. Ciascuna offerta dovrà eagere accoinpagnata dal certificato del deposito che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti idel decimo del prezzo pel quale è aperto I incanto, da farsi nella Cassa del giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelPufficio del Itegi-ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000, della stro in Montefiascone.

Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede alPasta• 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo ne1Paggiudicazione.Il deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gratano gli stabili rimangono a carico delBorsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a Ðemanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fattaquello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale• preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il prezzo d'asta,gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto -Verificandosi il caso di due

o più oEerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oEerte migliori, si ATVERTENzu. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gara tra gli oferenti - Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
nire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
per la sola efficace, mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Descuzzzoirs okx BExx PREZZO PREDME

in misura
in antiaca e

caux ne le prese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale inoanto deerte tasese incanto

12 4 5678910

1 4694 5113 Nel comune di Montefiascone- Provenienza dal Seminario vescovil di
Montefiasoone - Predio composto di terreni seminativi, a pascolo, a
bosco ceduo, a prato, olivato e ad orto, con casa colonica, intersecato
dai fossi della Forcinella e Burano, nei vocaboli Poggio delle Merle,
Burano, Cantinaccio e Forcinella, confinante coi beni del Convento di
San Francesco, dei fratelli Antonelli, del Capitolo della Cattedrale, e
con quelli del Canonicato IV Capitolare, in mappa sez. VI, numeri 22 agoat
1920, 1921, 1922 (sub. 1, 2), dal 1923 al 1931 e 2248. Estimo scudi 1877
1000 15. Affittato dall'Ente morale in parte a Pietro Santi, in parte Avviso
a Mocini Bonaventura. . . . . . . . . . , , . . . . . 46 91 80 25 31 8¡4 19316 88 1931 63 1740 num. 92

5247 Roma, addì 20 ottobre 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

MUNICIPIO DI TRAPANI PROVINCIA DI ROMA --- 00xUNE DI 20VIAN0

Stante la diserzione d'asta avuta luogo il giorno 10 stante, rendesi di pub-
blica ragione che il di 2 novembre p. v., alle ore 12 merid., avrà luogo in que-
sta segreterla comunale, innanti il signor sindaco, o chi per esso, l'appalto
relativo ai lavori di sistemazione del tratto di strada comunale'i obbligatoria
Trapani-Salemi, e per la somma di lire 49,000, comprese lire 5159 62 per opere
impreviste, in base all'estimativo e capitolato approvati da questa Giuntamu-
nicipale, ed ostensibili a chiunque in quest'ufficio.
S'invita quindi chiunque intenda aspirare a tale appalto, a comparire nel

giorno ed ora suindleata, per fare i suoi psrtiti in diminuzione di un tanto
per ogni cento lire, mentre si procederà al deliberamento alfestinzione della
terza ed ultima candela vergine a favore dell'ultimo e migliore offerente.
Si previene chiunque vorrà presentars1 alfincanto, che per essere ammessi

ad offerire, dovrà esibirsi un certificato d'idoneità non anteriore di sei mesi
spedito da un ingegnere reggente negli utlici tecnici dello Stato o della pro-
Tincia o da un sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel
quale sia fatto eenno delle principali opere da esso eseguite. Sarà inoltre ob-
bligo di ogni singolo attendente di depositare come cauzione provvisoria a
garanzia delPasta lire 1500 in valute legali.
Il lavoro dev'essere portato a compimento nel termine improrogabile di anno

uno dalla data dell'approvazione prefettizia, elasso il qual termine l'appalta-
tore incorrerà nelle multe indicate dal relativo capitolato.
Tutte le spese d'asta, niuna esclusa, di stampa, bollo, registro, copie, misure

finali, documenti, ed altro, sono a carico dell'aggiudicatario.
I termini fatali per la diminuzione del 20e sono stabiliti a giorni quindici i

quali scadranno il di 20 suddetto novergbre al termine della suoneria dimez-
zogiorno.
Negl'incanti si osserveranno le formalità prescritte dal vigente regolamento

sulla Contabilitå generale dello Stato, 4 settembre 1870.

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che l'11 novembre prossimo venturo, alle ord0

ant., in questa Residenza comunale, avanti il sottoscritto sindaco, o chi er
esso, si terrà l'asta pubblica, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiti-
cazione dei lavori di costruzione del nuovo cimitero di Roviano.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 577õ.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno:
1• Documentare la loro idoneità nell'esecuzione del lavori per mezzdi

certificati da rilasciarai da un ingegnere civile, oppure da un sindaco in er-
cizio, nel quale sia fatto cenno delle opere compilate da esso con publea
soddisfazione;
20 Depositare alla segreteria comunale la somma di lire 200 in valutie-

gale, come cauzione provvisoria, a garanzia delPasta ;
36 Esibire alPatto della stipulazione del contratto la fede di deposito ria

Cassa comunale della cauzione di lire 500 in valuta legale, da restituirai po
terminato il lavoro, o in cedole del Debito Pubblico dello Stato al vire
corrente;
46 Presentare un idoneo ûdeiussore garante nelPatto delPincanto, per tti

gli interessi concernenti rappalto, ecc.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso non inferi al

ventesimo resta fissato alle ore 10 del giorno 9 dicembre p. v.
I lavori dovranno essere compiuti entro mesi sei, giusta Pordine, 10-

vranno essere principiati tosto che avrà avuta la regolare consegna sado
le disposizioni.
Tutte le spese occorrenti per gli atti d'incanto, contratto, registro,ilID,

copie, eee., sono a carico delPintraprendente.
Il capitolato, disegni ed il progetto sono visibili nelPuffielo comunale

DAto dal Palazzo Municipale, addi 17 ottobre 1877. Roviano, 13 ottobre 1877.
5256 11 Segretarie Capo: A. GIANNITRAPANI, 5244 Il ßindaco: G. SCACII•
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CITTA DI POR1'O MAURIZIO Í $ËëlA PREFETTURA DI FOGGIA
Appalto per la costruzione di uti nuoYo Ospedale

AVŸISO D'ASTA
Lotto per opere in muratura, scavi e movimenti di terra.

Essendo andati deserti i due incanti tenutiel per l'appalto delle opere di
muratura per la costruzione d'un nuovo Ospedale, la Congregazione di carità
veniva autorizzata, con decreto della Deputazione provinciale in datä 17 cor-
rente, a procedere ad un terzo esperimento d'aata, coll'aumento del dieci e
centesimi cinquanta per cðnto (10 0) sui prezzi segnati in perizia,
Si rende noto al pubblico che alle ore note del mattino del giorno venti-

quattro del corrente mese di ottobre, nella sala a pian terreno del palazzo
civico, ed in presenza della Congregazione di carità locale, rappresèntata dal
suo presidente, avrà luogo l'aypalto del latori seguenti, cioè:
Scavo e movimento di terra per preparare l'area, e costruzione di muri per

cinta e sostegno - Ammontare a calcolo . . , L. 2,292 87
Opere di costruzione della fabbrica e sue dipendense,compresi gli

scavi di fondazione, ed eccettuati alcuni lavori e provviste esclusi
dall'appalto o compresi nel 26 lotto, come da capitolato - Ammon-
tare a calcolo . . . . . . . . . . ,, 50,926 74
Ammontare dell'aumento del 10 50 Ot0, come da deliberazione ap-

provata con decreto 17 corrente , 5,588 05
Totale . . . L. 58,807 66

L'appalto di tutte queste opere è à misura, e quindi le perisie relative a

questo lotto faranno parte integrale del echtratti solamente per l'unità dei
prezzi e non per le quantità e misure. Questo lotto sarà inoltre subordinato
ad un capitolato d'oneri slieciali che unitamente ai disegni e alle perizie for-
mano l'intero progetto.
L'asta sarà tenuta alla candelà vergine in bane dell'ammontare presuntivo

come sopra notato. Ogni offerta di ribasso non potrà essereminore di cente-
simi 10 per ogni cento lire, e benchè fatte noininalmente sull'importo prOSUE-
tivo dei lavori messi all'asta sono applicabili in piatica e nella stessa pro-
porzione alle unità dei prezzi stabiliti nelle perizá
Per essere ammessi a far partito i coneofrenti a questo lotto dovranno

presentare an certificato d'idoiloità al lavoro, rilasciato da un ingegnere od
architetto, di data non maggiore di sei mebi, e fare ún deposito di garanzia
di lire 3000.
Si rende pure noto che questo essendo il terzo incanto, l'aggludicazione

avrà luogo anche che si presentaase un solo offerente.
L'autorità che presiede alfincanto si riserva ciò nonostante di escludere

dal concorso chi possa per antecedenti esser soapelto di non condurre a buon
termine l'impresa.
II deliberatario definitivo di detto lotto avrà l'obbligo di por mano alle

opere appena ne abbia ricevuto avviso dall'Ainministrazione, e dovrà dare
compiuto nel termine di giorni 40 il muro di einti, sotto pena di lire 5 per
ogni giorno di ritardo, e nel termine di un anno tutte le opere di costruzione
della fabbrica e sue dipendenze, sotto pena di lire 20 di ritenuta come soga.
Il modo di pagarãento dei lavori è stabilito come segue:
Si daranno all'impresa degli acconti quindicinaliin ragione dei 91i0 delPim-

porto netto dei lavori di cui, per certificato della Direzione dei lavori, sia
stata accertata la buona esecuzione.
Il saldo dei pagamenti per l'impresa sarà fatto sei mesi dopo la collauda-

zione che deve aver luogo entro il termino di tre mesi dall'ultimatione ac-
certata dei lavori.
Sono a carico del deliberatarlo definitivo tutte le spese d'incanto e di con-
tratto, come anehe dovrà rimborsare tutte le spese alle quali provvedetà
l'Amministrazione per i deconti e le collaudazioni.

AHIS0 D'ASTA 41 2° in6nto
per l'appalto del servizio di fornitura al ßiftlicomio di Foggia.
Essendo riusciti deserti gl'incanti che, giusta l'avviso d'asta del giorno 22

settembre prossimo passato,si dovevano celebrare il 15 del corrente mese per
il servizio di fornitura del Sifilicomio di Foggia,
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 dell'entrante mese

di novembre, nella R. prefettura di Foggia, si addiverrà, dinanzi al signor
prefetto, o a chi per esso, ad un secondo incanto per l'appalto suddetto, e con
diffidamento che verrà deliberato quand'anche non vi sia che un solo offerente.
1. Gli incanti saranno tenuti col metodo della candele e l'appalto sarà di

un solo lotto ed avrà la durata di anni due decorrenti dal 16 gennaio 1878, e
sarà regolato dal capitolato d'oneri in data 20 òttobre 1871.
2. Il prezzo per ogni giornata ði presenza sul quale si aprirà l'asta sarà di

lire 1 29 50, rimanendo con esso soddisfatte tutte le soinministrazioni e com-
pensati tutti i servizi posti a carico dell'appaltatore che sono contenuti nei
titoli 1, 2 e 3 del citato capitolato.
8. Il numero complessivo delle giornate di presenza per tutto il tempo che

durerà l'appalto viene approssimativamente caleolato in n. 53,000, ed il totale
ammontare delle stesse in fire 68,635.
4. La tenuta delPasta e la stipulazione ed approvazione del contratto avrå

luogo nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
in data 4 settembre 1870, n. 38õ2.
5. Gli aspiranti per concorrere all'asta dovranno depositare anticipatamente
lire 680 in contanti, che verranno restituite a quei concorrenti che non siano
rimasti aggiudicatari.
6. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà stipulare
regolare contratto fra dieci giorni a partire dalla data della detta aggiudica-
zione e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

rendita del Debito Pubblico Italiano di annue lire 276, restantio oltre a cið
Vincolato per la esatta esecuzione del contratto tutto il materiale infisso e

mobile ed i generi di ordinario consumo che dall'appaltatore fossero stati in-
trodotti nel Siftlicomio.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo

del prezzo della seguita aggiudicazione è fissato a giorni 15, a partire dalla
data dell'avviso del seguito deliberamento che saiå pubblicato a cura di que-
sta prefettura.
Le spese tutte inerenti al àontratto e qualunque altra saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
AVWertenze.

Per la retta intelligenza della tabella As inserita alPart. 45 del succitato
capitolato, relativo al vitto delle ricoverate, si dichiara che la quantità dei
generi del quali si compongono le minestre è indicata in crudo, che nelle mi-
nestre di paste fini la quantità ivl segnata debba intendersi in complesso per
tutte e due le misure, mentre nelle altre è indicata per una sola, non potendo
in questo caso la quantità della pasta, del riso e del pane essere minori di
grammi 70 e gli altri 80 grammi si comporranno di erbaggi o di legumi
freschi.
La quaalità delle pietanze è indicata in cotto e per clasenna pietanza.
Nelle fíietanze di grasso la carne potra distribuirsi anche congiunta all'osso,

purché la quantità della carne depurata dall'osso e dalle cartilagini non sia
per ciascuna pietanza minore di quella indicata nella tabella.
L'appaltatore non potrà pretendere di far distribnire il merluzzo od altro

peace salato come pietanza ordinaria, ma dovrà somministrarlo soltanto
quando il medico crederå ordinarlo.
IÏ capitolato d'oneri da servire di base al contratto è visibile in questa

pi·efettura in tutte le ore d'uffielo.
La Congregazione si riserva la proprietà dellä piante d'öllve Ïe quall ver- Foggia, 1f> ottobre 1877.

ranno tolte dalla stessa a sue spese, a seconda dei bisogni dei lavori per la
Per detta Prerettura

costruzione del nuovo Ospedale. 5224 Il Segretário Delegato: E. DEL MERCATO.

Per quanto non è specifleatamente stabilito dai capitolati d'oneri e dal pre-
sente avviso d'asta, che farà parte del contratto, si dichiara che sonolappli-
cabili a questo incanto le disposizioni vigenti per i contratti dello Stato.
I disegni, le perizie ed i capitolati d'oneri del progetto 5080 depositati e

visibili tutti i giorni nell'uffizio della segreteria coäunale.
Porto Maurizio, 18 ottobre 1877.

Per la Congregazione di Carità
5267 Il Presidente: LUIGI VARESE.

191UNICIPIO DI RONOIGLIONE
Avviso d'Asta.

.Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per il subsppalto della
riscossione del dazio della minuta vendita del vino perPanno 1878, si preven-gono tutti gli aspiranti che il giorno 28 andante alle 11 ant. In questa resi-denza comunale avrà luogo il secondo esperimento d'asta per l'appalto sud-
detto, con avvertenza che verrå aggiudicato quand'anche un solo sia l'oferente.L'asta verra aperta sulla somma di lire 10,000, e ciascun oferente oltre alepnosit di I r

ol al
er le 59058 0000rrenti dovrà prima dell'offerta esibile

Il capitolato è visibile presso la segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Ronoiglione, 22 ottobre 1877,

216
II ßindaco: F. FACGINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PORTO MAURIZIO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite sottúdescritte che saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio
1875, numero 2336 (Serie 26):
Riven its di Piena, n. 1, assegnata al magazzino di Ventimiglia, delpresunto

reddito lordo di lire 200.
Rivendita di Fanghetto, frazione del comune di Piena, assegnata al magaz-

zino di Ventimiglia, del presunto reddito lordo di lire 100.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione tiel presente nella Gazzetta Dyyiciale del Re-
gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a earico del con-

cessionari.

51ð0Porto Maurizio, addi 12 ottobre 1877.
Per VIntengente. ROSSI,
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MUNICIPIO DI BARLETTA
Appalto della riscossione dei seguenti dazi di consumo pel biennio dal
1° gennaio 1878 al 31 dicembre 1879, su gli annui estagli come ap-

presso designati:
Sfarinato, annuo estaglio . . . . . . L. 148,000 00

Carni fresche, secchee salate, annuo estaglio » 36,400 00

Olio vegetale, annuo estaglio . . . . . > 13,660 50

Alle ore 11 ant. de110 entrante novembre si procederà sul palazzo comunale

in Barletla alla pubblica gara per l'appalto dei suddetti dazi in distinti lotti,
col metodo della candela vergine, in conformità del regolamento sulla Conta-

bilitå generale dello Stato.
L'aggiudicazione sarà proclamata a favore degli ultimi e migliori oferenti

in aumento degli annai estagli come innanzi fissati, salvo le oŒerte di vente-

simo o di altra maggior somma a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma)
del 25 entrante novembre.
La riscossione dei dazi avrà luogo a norma delle leggi e regolamenti in

vigore sui dazi consumo ed in conformità delle tarife qui appresso descritte,
nonchè dei regolamenti e capitoli di appalto stabiliti dal Municipio.
Gli estagli annuali saranno versati nella Cassa comunale in 36 rate uguali,

nelle scadenze 102 20 e 30 di ogni mese, e sotto la stretta osservanza dei sud-
detti capitoli di appalto.
Per essere ammesso alla gara bisognerà presentare un fideiuesore solidale

e solvibile di soddisfazione della Giunta, e depositare lire 200 per ciascun lotto

per anticipo di spese degli atti, salvo le tasse di registro a versarsi in seguito,
Sono a tutti visibili nelPufficio comunale le tarife, i regolamenti e capitoli

di appalto.
TARIFFE.

ßfarinato - Farine di grano, quintale L. 3 - Idem di granone, biade e le-

gumi, quintale L. 2 25 - Fiore di farias, pane e paste introdotte da fuori, L. 3 75.
Carni - Carne macellata fresca, L. 15 - Sugna fresca non preparata, L. 15 -

Idem preparata o strutto bianco, L. 15 - Carne secca e salata compresa ogni
specie di salame, L. 20 - Lardo fresco non preparato, L. 15 - Idem prepa-

rato, L. 15,
Olio - Olio vegetale, esclusi gli oli medicinali, L. 10 50.
Barletta, 17 ottobre 1877,

Visto - Il ßindaco ff.: F. DE LEON.
5202 li Begretario Comunale: F. GRONDI.

CITTA DI CERIGNOLA

DIREZIONEDIU031MI$8ARIATO¾ILITAREMARITTIMO
NEL SECONDO DIPARTIMENTO

Avviso d'Asta.
Si notillea che alle ore 12 meridiane del giorno 12 novembre prossimo ven-

turo, nella sala degli incanti, in Napoli, via Santa Lucia a Mare, accosto la

Caserma del distaccamento Corpo Reale Equipaggi, innanzi al colonnello
commissario direttore delegato dal Ministero della Marina, e presso la Dire-
zione di Commissariato del So dipartimento marittimo in Venezia, si proce-
derà simultaneamente, col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso
di un tanto per cento, allo incanto per la provvista, in un sol lotto, al detto
2 dipartimento, durante l'anno 1878, di

Chil. 200,000 di canapa greggia per la complessiva somma
di lire 240,000.

La consegna sarà fatta nel R. Cantiere di Castellammare di Stabia nel modo

fadicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in

uno dei suindicati uflici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove nel sur-

riferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il risultato

dell'altro incanto, sarà déliberata l'impresa provvisoriamente a quell'offe-
rente che, dei due incanti, risulterà .il maggior oblatore, e ciò a pluralità di

offerte, e che abbia superato od almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito

nella scheda segreta delPAmministrazione marittima.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da

lire 1 20.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono vlsibili presso il Ministero

della Marina e presso le anzidette Direzioni di Commissariato.

Il termine utile (fatali) per offerire il ribasso non inferiore al ventesimo è

assato a giorni 20 decorrendi dal mezzodi del giorno in cui verrà pubblicato
l'avviso di seguito deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere animessi a concorrere si dovranno

depositare lire 24,000 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato
al portatore, al prezzo corrente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'atto della stipula lire 1800.

Napoli, 19 ottobre 1877.
5171 Il Capitano Commissario ai contratti: CAMILLO MIGLIACCIO.

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA DI SIENA
.A.mministrazione 1Vlanfredi Pignatari Avviso di concorso.

AVVISO ITASTA In esecuzione di deliberazioni prese dal Consiglio e dalla Deputazione pro-
vinciale nel di 9 e 13 ottobre corrente è aperto il concorso per titoli al posto

Si previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane di domenica 28 en-
trante ottobre, nell'ufficio di questa Opera Pia, messo in via Sant'Antonio, di segretario capo presso la menzionata Amministrazione con lo stipendio

no 8, si procederà ai pubblici incanti per la vendita dei seguenti fondiurbani, annuo di lire 3000 senza diritto a pensione.
tutti siti in questo abitato: Gli aspiranti a detto posto faranno pervenire nei trenta giorni dalla data
1° lotto. Sottano, via nuova Chiomenti, no 8, pel prezzo di lire 900 - 2°10tto. del presente avviso alPufficio della segreteria provinciale le relative istanze

Simile, ivi, no 15, pel prezzo di lire 820 - 3° lotto. Simile, ivi, no 17, pel prezzo
di lire 920 - Ao lotto. Simile al vico 10 De Martinis, n° 31, pel prezzo di lire
800 - 5° lotto. Simile al vico 2 De Martinis, n° 30, pel prezzo di lire 800 -
66 lotto. Simile al vico 16 Orto Sant'Autonio, n° 12, pel prezzo di lire 900 -
7 lotte. Sotterraneo, ivi, no 14, pel prezzo di lire 425 - 8° lotto. Sottano, vico
2 Orto Sant'Antonio, no 11, pel prezzo di lire 850 - 9 lotto. Sotterraneo, ivi,
n 13, pel prezzo di lire 425 - 10e lotto. Sottano al vico 36 San Lorenzo, n° 3,
pel prezzo di lire 850 - 11° lotto. Simile, ivi, no 5, pel prezzo di lire 850 -
126 lotto. Simile in via Santa Maria, no 2, pel prezzo di lire 1500 - 136 lotto.

Simile, strada Fornaci Sgarro, n° 9, pel prezzo di lire 1002 - 14° lotto. Simile,
ivi, n° 10, pel prezzo di lire 1160 - 15° lotto. Simili due in un compreso, messi

in via Torrione, numeri 2 e 4, pel prezzo dilire 2625 - 13 1 v. Jimilo al miou

Trinità, n• 3, pel prezzo di lire 800 - 17 lotto. Simile, ivi, a 4, pel pr6zzo di
lire 685 - 18° lotto. Enche tre sul piano San Rocco per conservare cereali,
pel prezzo di lire 318 - 19e lotto. Casa soprana formata di più atanze, messa
alla strada Torrione, e sporgente ancora al largo Spina, n° 2, pel prezzo di
lire 3200.
La gara si aprirà sul prezzo sopra notato per elascun lotto, ed ogni offerta

non potrà esser minore delfano per cento sul totale valore del fondo.
I concorrenti prima degPincanti dovranno depositare presso di chi presie-

derà non solo il decimo del prezzo del lotto pel quale intende far partito, ma
pure lire 100 per ciascun lotto, onde far fronte alle spese occorrevoli, salvo
conto finale. Pel 19 lotto poi 11 deposito per le spese sarà di lire 300. I ter-
mini per la oferta del ventesimo acadranno col mezzogiorno del 12 seguente
novembre.
Saranno esattamente osservati i patti e le condizioni racchiusi nel capito-

lato d'onere del 15 ottobre 1876, modifleato in una parte con la deliberazione
del 25 luglio ultimo, il tutto superiormente approvato.
La pratica relativa all'obbietto trovasi depositata nell'uffizio ridetto, ed

ognuno può prenderne lettura dalle 9 alle 11 antimeridiane di ciascun giorno.
Tutte le spese di subastazioni, perizia, dritti, tassa, registro, istrumento,

copia di esso per l'Ente morale, voltura e quant'altro occorrerà, cederanno
ad esclusivo carico dell'aggiudicatario definitivo.

Dato in Cerignola, oggi 29 settembre 1877.

Pel Sindaco Presidente - Ji Yicepresidente: R. FANELLI.
5272 Ji ßegretario: G. SPECCHIO.

In carta da bollo corredate dei seguenti documenti:
1. Atto di nascita, dovendo i concorrenti non aver meno di anni 30, né

più di 45.
2. Certificato di buona condotta.

3. Certificato di sana e valida costituzione fisica.
4. Titoll e documenti comprovanti la loro idoneità all'uflicio.

I concorrenti potranno prender cognizione degli oneri e doveri inerenti al-
l'ufficio di segretario capo presso la segreteria della provincia.

Siena, li 16 ottobre 1877.
Per il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale

5193 PALLOTTA.

IllNTENDENTE DI FINAHA DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVYisa

Essersi smarriti i titoli di spesa indicati nel seguente prospetto:

o 8118010 SU CUI 8080 TUTTI E (
QUALITÄ g o Ng
dei titoli Esercizio Ministero

TITOLARI OGGETTO

Mandati 1779 1876
1780 1876

17 Direzione Antonelli Be- Saldo rata di 178 20
17 Generale renice ex mo- assegno dal

Fondo naca delmo- 3 dicembre
Culto nastero del 1873 a tutto

DivinoAmore Panno 1875.
in Montella-
scone.

Invita quindi chiunque avesse rinvenuti o rinvenisse i sovraindicati titoli a
presentarli, o a farli pervemre subito a questa Intendenza

,
in caso diverso,

trascorso un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne saranno rila-
sciati i duplicati a forma delPart. 459 del regolamento di Contabilit'a, appro-
Vato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n• 5852.

A Roma, addi 18 ottobre 1877.
5231 L'lutendente: TARCHETTI.



ßUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4328

DEPUTAZIOLNE PROVIliCIALE
DEL PRINCIPÄTÓ OTTËRIORE

Strada Cuccafo-Sapri-- 2• tratto
AVYl80 di secondo incanto a termini abbreviati.

Essendo riusûito desarto il primo incanto, si avylsail pubblico che nel giorno
i mercoledi 31 corrente attobre, alle pre 11 antimeridiane, innanzi al prefetto
della provincia o ad un suo rappresentante, aglla sala della Deputazione Pro-
vinciale, si procederà ad un secondo incanto per l'appalto dei lavori e delle

provviste occorrenti per la costruzione de129 tratto della strada Caccaro-Sapri
compreso fra la Tempa del Cneco presso Roccagloriosa e Sapri, della to-
tale lunghezza misúfata sulPasse stradale di metri 22,873, col metodo a mi-

sura, escluso il cottimo, per la somma di lire 3M,72156, oltre le spese impre-
viste a norma del relativo progetto dell'Uñicio tecnico provinciale debitamente

Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 136 del suddetto regolamento es dell'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guarenti-

gia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblioo dello Stato per l'annua rendita di lire 55.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

Bari, addi 18 ottobre 1877.
5229 Per finiendente: V. LOCATELLI.

DEPUTAZIONE PflOVINCIALE
DEL PRINCIPATO CITERIORE

approvato• Strada Laurino-Piaggine
L'appalto sarà regolsto in base al capitolato generale ed ai capitoli spe-

ciali, ðeliberati dalla Deputazione Proyiaciale.
I lavori relativi a questo tratto di strada debhono essere completamente

ultimati entro il termine di anni 3 a decorrere dalla data del verbale di con-
segna, ai sensi dell'articolo 50 dei capitoli Apociali.
L'incanto avrà luogo ad.estinzione di candelavergine,giusta11regolamento

di Contabilità generale dello Stato & settembre 1870, n° 5852, e giusta il ca-
pitolato generale e i capitoli speciali sopra mensionati.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo so

praindicato d'appalto, applieghile a tutti indistintamente i lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dall'Autorità

del proprio luogo di domicilio;
b) Un attestato di un ingegnere capo di un milielo tecnico, il qúale sia

stato rilasciato da non più di pei mesi, ed assieuri che l'Aspirante o la per-
sona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità o in sua vece
i lavori ha le cognizioni e le capacità necessarie per l'eseguimento e la dire-
zione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agl'incanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sla vèrso
Amministrazioni pubbliche, sia verso privati, o che abbiano liti pendenti con
la provincia.
I concorrenti prima di adire agl'intanti dovrande inoltre depositare nelle

mani di chi vi preeiede, o nëlla Cassa grävinciale, presentandone analoga ri-
cevuta, la somma di lire 7000 a titolo i cauzione provvisoria per tutti gli
effetti di legge. Il deposito si potrà fare in moneta metallica o in biglidtti di
Banca accettati dalle Casse dello Stäto como danaro, o in rendita del Debito
Pubblico o in cartelle del Debito della provincia di Salerno al corso del giorno
del deposito. Il deptsito fatto dal deliberatario restera presso l'Amministra-
zione uno alla stipulazione del contratto; i depositi fatti dagli altri concor-
renti saranno restituiti terminati gl'incanti.
Il deliberamento non sarà obbligatorio per PAmministrazione finchè non sarà

approvato dall'Autorità cui spetta, a sensi dell'art. 336 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici; il deliberatario però resterà vincolato alPatto del

AVVISO di secondo incanto a tennini abbreviati.
Essendo riuscito deserto il primo incanto, si avvisa il pubblico che nel

giorno di mereoledi 31 corrente ottobre, alle ore 11 a. m., innanzi al prefetto
della provincia o ad un suo rappresentante, nella sala della Députazione pro-
Vinciale, el procederà ad un secondo incanto per l'appalto del lavori e delle

provviste occorrenti per il completamento della strada compresa fra Laurino
e Piaggine allo innesto col tronco per Sacco, della totale lunghezza misurata
sull'asse stradale di metri 5432 60, col metodo a misura, escluso il cottimo, per
la somma di lire 44,598 88, oltre le spese impreviste, a norma del relativo pro-
getto dell'Ufficio tecnico provinciale debitamente approvato.
L'appalto sarà regolato in, base al capitolato generale ed ai capitoli spe-

ciali, deliberati dalla Deputazione provinciale.
I lavori relativi a questo tratto di strada debbono essere completamente
ultimati entro il termine di un anno a decorrere dalla data del verbale al con-
segna, al eensi dell'articolo 66 dei capitoli speciali.
L'incanto avrà luogo ad estinzione di candela vergine, giusta 11 regola-

mento di Contabilità generale dello Stato a settembre 1870, n. 5852, e giusta
il capitolato generale ed i capitoli speciali sopra menzionati.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo so-

praindicato d'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autoritå

del proprio luogo di domicilio;
b) Un attestato di un ingegnere gapo di un Ufficio tecnico, il quale sia

stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante o la per-
sona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå o in sua vece

i lavori ha le cognizioni e le capacità necessarie per l'eseguimento e la di-
rezione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agn meanti le persone che nell'esecuzione
di altre imprese slansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sia verso
&mministrazioni pubbliche, sia verso privati, o che abbiano liti pendenti con
la provineis.

deliberamento, assumendosi tätti gli oneri yöttäti dal ca§itolato generale e

dai capitoli speciali.
La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo non piil tardi del ter-

mine di un mese dall'avviso che verrà dato al deliberatario, e al momento

della stipulazione dovrà l'appaltatore prestare la cauzione definitiva pari al
decimo dell'importo netto delle opere di aypalto, con le norme stabilite dal-

l'articolo 6 del capitolato generale.
Il termine utile (fatali) per piesentare un' Herta di ribasso non minore del

ventesimo sul prezzo di agghididazione yrovtisoria è fissato a giorni otto e

seadrà al mezzedi del giorno 8 novembre p. v.
Saranno a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto,comprese quelle

delle suhaste, nonché le altre menzionate nell'art. 11 del capitolato generale
di appalto.
Il capitolato generale e i capitoli speciali che regolano il presente appalto

trovansi depositati presso l'afficio provinciale é prB680 glÎ BIE0i di 50tt0prefet-
tura di Campagna, Sala Corisilína e Vallo della Ilueania, ove se ne potrå pren-
dere comunicazione da chiunque lo desideri nei giorni e nelle ore di uili6io.
Si avverte infine che trattandosi di secondo incanto el farà luogo alPaggiu-

dicazione dell'appalto quand'anche non vi fosse che un solo offerente.
Salerno, 20 ottobre 1877.

Visto -- Pel Prefeito Presidente: GASSIN.
5260 L'Twearicato della Begreieria Provinciale: Dott. PRINA.

I concorrenti prima di adire agli incanti dovranno inoltre depositare nelle
mani di chi vi presiede, o nella Cassa provinciale, presentandone analoga ri-
eevuta, la somma di lire 2000 a titolo di cauzione provvisoria per tutti gli
eff tti di legge. Il deposito si potrà fare in moneta metallica o in biglietti di
Banca accettati dalle Casse delle Stato come danaro, o in rendita del De-
bito Pubblico o in cartelle del Debito della provincia di Salerno al corso del
giorno del deposito. II deposito fatto dal deliberatario resterà presso PAm-

ministrazione fino alla stipulazione del contratto; i depositi fatti dagli altri
concorrenti saranno restituiti terminati gli ineanti.
Il deliberamento non sarà obbligatorio per l'Amministrazione finchè non

sarà approvato dall'autorità cui spetta, a sensi dell'art. 336 della legge 20
marzo 1865 sui lavori pubblici; il deliberatario però resterà vincolato all'atto
del deliberamento, assumendosi tutti gli oneri portati dal capitolato generale
e dai capitoli speciali.
La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo non più tardi del ter-

mine di un mese dall'avviso che verrà dato al deliberatario, ed al momento
della stipulazione dovrà l'appaltatore prestare la cauzione definitiva pari al
decimo dell'importo netto delle opere di appalto con le norme stabilite dal-
l'art. 6 del capitolato generale.
Il termine utile (fatali) per presentare un'offerta di ribasso non minore del

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria è ilssato a giorni otto e

aandrà alla are 1 pom. del giorno otto novembre prossimo venturo.
Satanno a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, comprese

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI quelle delle sabaste, nonchè le altre menzionate nell'art. 11 del capitolato

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 25 novembre 187talla nomina di ricevitore

del lotto al Banen n 13) nel comune di Locorotondo provincia di Bari, con
l'aggio lordo medio annuale di lire É98 13.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilaseista dall'autorità giudiziaria,

generale di appalto.
Il capitolato generale e i capitoli speciali che regolano il presente appalto

trovansi depositati presso l'Ufficio provinciale e presso gli uffizi di Sottopre-
feitura di Campagna, Sala Consilina e Vallo della Lucania, ove se ne potrà
prendere comunicazione da chiunque lö desideri nei giorni e nelle ore di ufficio.
Si avverte infine che, trattandosi di secondo incanto, si farà Inogo all'ag-

giudieszione dell'appalto quand'anche non vi fosse che un solo cNerente.

ßalerno, 20 ottobre 1877.
Visto - Pel Prefeito Presidente: GASSIN.

5263 L'fucaricato della Begreteria prot>inciale: Dott. PRINA.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DEL PRINCIPATO CITERIORE

Strada Stie-Laurino

AVVISO di secondo incanto a tennini abbreviati.
Essendo rinseito deserto il primo incanto, si avvisa il pubblico che nel giorno

di mercoledì 31 corrente ottobre, alle ore 11 antim., innanzi al prefotto della

provincia o ad un suo rappresentante, nella sala della Deputazione provinciale,
si procederà ad un secondo incanto per l'appalto dei lavori e delle provviste
occorrenti per il tronco di strada compreso fra Stio e Laurino, della totale

lunghezza misurata sull'asse stradale di metri 14,760, gol metodo a misura,
escluso il cottimo, per la somnm di lire 167,426 09, oltre le spese impreviste, a
norma del relativo progetto dell'uflicio tecnico provinciale debitamente ap-
provato.
S'avverte che qualora convenisse alla provincia di sostituire al tronco pro-

gettato da Stio alla Tempa altro tronco dal punto Fiera della Croce alla detta

Tempa, sia per proprio conto, sia mettendosi di accordo coi comuni interes-
sati, la provincia stessa è facoltata a farlo, senza che l'appaltatore possa pre-
tendere compenso alcuno, sia per sostituzione di tronco, sia per mancanza
di utile.
L'appalto sarà regolato in base al capitolato generale ed ai capitoli spe--

clali, deliberati dalla Deputazione provinciale.
I lavori relativi a questo tratto di strada debbono essere completamente

ultimati entro Ú termine di 2 anni a decorrere dalla data del verbale di con-

segns; ai sensi dell'articolo 56 dei capitoli speciali.
L'incanto avrà luogo ad estinzione di candela vergine, giusta il regolamento

di Contabilità generale dello Stato a settembre 1870, n. 5852, e giusta il capi-
tolato generale ed i capitoli speciali sopra menzionati.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo sopra-

Indicato d'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità

del proprio luogo di domicilio.
b) Un attestato di un ingegnere capo di un ufficio tecnico, 11 quale sia

stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicurI che l'aspirante o la persona
che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità o in sua vece i la-

vori, ha le cognizioni e le capacità necessarle per l'eseguimento e la direzione
dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agl'incanti le persone che nella ehecuzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sia verso
amministrazioni pubbliche, sia verso privati, o che abbiano liti pendenti con
la provincia.
I concorrenti prima di adire agl'incanti dovranno inoltry dqpositarû nelle

mani di chi vi presiede, o nella Cassa provinciale, presentandone analoga ri-
cevuts, la somma di lire 3000 a utum at muziano provvisoria per tutti gli

effetti di legge. Il deposito si potrà fare in moneta metallica o in bigliptti di
Banca accettati dalle Casse dello Stato come denaro, o in rendita del Debito
Pubblico o in cartelle del Debito della provincia di Salerno al corso del

giorno del deposito. Il deposito fatto dal deliberatario resterà presso l'Ammi-
nistrazione fino alla stipulazione del contratto; i depositi fatti dagli altri con-
correnti saranno restituiti terminati gl'incanti.
Il deliberamento non sarà obbligatorio per l'Amministrazione finchè non

sarà approvato dall'autorità eui spetta, a sensi dell'art. 336 della legge 20
marzo 1865 sui lavori pubblici; il deliberatario però resterà vincolato all'atto
del deliberamento, assumendosi tutti gli oneri portati dal capitolato generale
e dai capitoli speciali.
La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo non più tardi del ter-

mine di un mese dall'avviso che verrà dato al deliberatario, e al inomento
della stipulazione dovrà l'appaltatore prestare la cauzione definitiva pari al

decimo dell'importo netto delle opere di appalto con le norme stabilite dallo

articolo 6 del capitolato generale.
II termine utile (fatali) per presentare un'offerta di ribasso non minore del

ventesimo sul prazzo di aggiudicazione provvisoria è fissato a giorni otto e
acadrà all'ora 1 pom. del giorno otto novembre prossimo venturo.
Saranno a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, comprese

quelle delle subaste, nonchè le altre menzionate nell'art. 11 del capitolato ge-
nerale di appalto.
Il capitolato generale e i capitoli speciali che regolano 11 presente appalto

trovansi depositati presso l'afficio provinciale, e presso gli UEci di sottopre-
fettuía di Cainpagna, Sala Consilina e Vallo della Lucania, ove se ne potrà
prendere comunicazione da chiunque lo desideri nei giorni e nelle ore di nificio.
Si avverte infine che trattandosi di secondo ineanto si farà luogo all'aggiu-

dicazione dell'appalto qttend'anche non vi fosse che un solo offerente.

Salerno, 20 ottobre 1877.

Visto -- Per Prefeito Presidente: GASSIN.
5261 L'Incaricato della Hegreteria Provinciale: Dott. PRINA.

AVVISO. 5013 11 2 ottobre 1877 e registrato in quella
(2• pubblicazione) cancelleria al n. 8 del relativo rega-

A senso e per gli effetti degli arti- stro ha chiesto lo svincolo di parte
coli 17, 38, 39, 137 della legge 25 luglio della sua cauzione per l'esercizio del

1876 n. 2786 (Serie 22), si avverte che notariato e cicè la riduzione dellame-

il dett. Valentino Baldissera fa Gio- desima dalle lire 455 alle lire 200 di

vanni notaio, residente in Udine, con rendita del consolidato 1861.

ricorso presentato al tribunale di Udine Dott. VALENTINO ËALDISSERA ROißÎO.

GENIO WII.ITKRE
DIRIZIONE PROVVISORIk Pill IA FORTIFICAZIONI DI SPEZIA

Avviso d'Asta
per incanto definitivo in seguito aû offerta nei fatali.

A termine dell'articolo 98 del regolamento apptovato con R. decreto i set-
tembre 1870, a. 5852, el fa di pubblica ragione che à stata presentata in tempo
utile l'offerta di ribasso gel 5 50 per cento sui prezzi di estimativo e tariffa
ai quali in ineinto ReI 2 ottobre 1877 risultò deliberato Pappalto notificato
nelli so Á'aiis del 12 setteinbré 1877 per

Costruzione di una ptrada snilitage correggiabile da Pitelli al Monte
Canorbino pueso ßpezia, per italiane lire 90,000.

Da tale soinma dedotto il ribasso di lira una per cento avuto nel 1• Incanto
e quindi del 5 50 per cento offerto nel fatall, l'importo dei lavori residuasi a
lire 84,199 50.
&lle ore 3 pom, del giorno 9 novembre 1877 si procederà presso l'uffizio della

Direzione, sito in via Chiodo, n• 5, piano 26, al reincanto di tale appalto col
mezzo di partiti segreti portanti 11 nuovo ribasso di un tanto per cento sul

prezzo residuale sopraindicato di lire 84,109 50 per vederne seguire il delibe-
ramento definitivo a favore del migliot oferente.
I lavori dovranno essere oompitati entro giorni duecentoquaranta decorrendl
dalla data del verbale di consegna dei medesimi.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 14 giu-

gno 1877, n. 167, il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'uflielo.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro oferte estese su carta

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con-

dizioni, sottoscritte e chinae in piego suggellato, alla Commissione all'ora del-
l'incanto, e, separatamente dal dotto piego, esibiranno i seguenti 8 documenti:
16 Un certificato di moralità rilaselato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
26 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di sel mesi, con-

fermato speciflestamente per l'opera in appalto dal direttore di questa Dire-
zione, il quale assicuri che l'aspiranto abbia dato prove di perizia e di sufli-
eiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto
di opere pubbliche o private.
3• La ricevuta di quesja Direzione constatante d'aver depositato presso la

medesima il documento (ijultanza di Tesoteria) comprovante di aver fatto in
una delle Intendenze di Finanza qui sotto indicate il depositö cauzionale di
lire 9000 in contanti od in rendite del Debito Pubblico al portatore al valore
di Borsa della gÍornata ant;eëedepte a gap11a in cuÌ yiene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appallo Bon0 in facoltà di þesentare i loro partiti estesi

come sopra alle Direzioni territorialidell'arma di Genova, Roma, Firenze, Bo-
logna, Milano, Torino, Alessandria e Piacenza. Delle offerte però fatte alle sud-
dette Direzioni non si terrà alcun conto se non giungeranno officialmente a

questa Direzione prima dell'apertuÑ dëll'ineanto.
Il deposito cauzionale indicato aí¾ $ dovrà esser fatto presso l'Intendenza

di Finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di Finanza delle
provincie ove risiadono le Direzioni del Genio clie Venááro come sopra dele-
gate a ricevere offerte.
Il tempo utile per la presentazione a questa Direzione delle quitanze di Te-

soreria per averne Ïa ricááta di cui al n. 3, scade aile ore 11 antimeridiane del
giorno d'incanto.
I certißcati di cui al n° 2 dovranno essere presentati per la conferma del

direttore tre giorni prima di quello dell'incanto.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberatilento dednitivo l'aggIndicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, le tasse di notariato ed altre relative

sono a carico del deliberatario.
Dato in Spezia, addi 19 ottobre 1877. Per la Direzione

5239 Il Segretario: G. L. BRUZZONE.

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

Ad istanza del signor Giovanni Ba-
ronel, domiciliato via della Vite, n. 7, ,

Io sottoscritto neclere del suddetto
tribunale ho citato 11 rev. D. Angelo
Capponi, d'incognito domicilio, a com-
parire avanti il sullodato tribunale nel-
l'udienza del giornð 29 novembre 1877.
Attesoehè il signor cancelliere Fi-
lipoo Pinci fäcesšš trascrivere nel-
l'officio delle ipoteche di Roma il pre-
eetto immobiliare a cadeo del signori
Capponi, ha traseurato la procedura
di spropriazione, perciò l'istante ha
diritto di essere surrogato al detto
Pinoi per la prosecuzione della proce-
dura di cui trattasi, éd ordinare al
medesimo di consegnare i titoli e gli
atti a forma dell'art. 575 Codice pro-
cedura civile , colla condanna delli
Capponi nelle spese da prelevarsi nella
massa.

FALLIMENTO
di Giano11 Giacomo, imprenditore di
lavori di mosaici in Ronta, abitante a
ela Flaminia, 142.
Con sentenza del tribunale di ecm-

mercio di Roma gel 19 ottobre 1877 è
stato dichiarato il suddetto fallimento,
ordinandosi l'apposizione dei sigilli so-
pra gli effetti mobili del fallito, e de-
legandosi alla procedura degli atti il
gmdic6 signor cav. Garneri.
Con la stessa sentenza è stato fissato
il giorno tre prossimo novembre, alle
ore 11 ant., nella camera di consiglio
del tribunale suddetto, posto in via
Apollinare 8, onde consultare i creditori
circa allan omina dei sindaci definitivi,
Avendo nominato a sindaco provvisorio
il signor Fälcioni Fellee, domicilinto in
piazza Pozzo delle Cornacchie, 17.
Roma, 19 ottobre 1877.

5241 Il vicacane. O. Gronomo.

Roma, 23ottobre1877. 0AMERANO NATALE, Gerente.
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